A.SISTEMA ORGANIZZATIVO

A1.SISTEMA DI GESTIONE

A1.1. Sono stati identificati in modo chiaro e documentato i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS? 

a)
Processi identificati per la gestione del CdS

Il sistema di gestione adottato dal CdS tiene conto di due vincoli forti che ne caratterizzano il funzionamento all'interno della Facoltà di Psicologia.  Il primo di questi riguarda le dimensioni contenute dell'organico, che hanno sconsigliato l'istituzione di un consiglio di corso di studi autonomo con un presidente, suggerendo invece l'adozione di un sistema di gestione comune per tutti i CdS della facoltà, basato su un numero il più possibile limitato di commissioni ad hoc per il controllo dei processi di erogazione.  Il secondo riguarda invece l'alto grado di sovrapposizione dell'offerta didattica all'interno dei tre corsi di laurea triennali gestiti dalla Facoltà, con un primo anno completamente in comune e ampie zone di sovrapposizione nei corsi offerti negli anni successivi (sostanzialmente tutti i docenti della Facoltà sono coinvolti a qualche titolo nella didattica del CdS in DCPB).    Per questi due motivi, il sistema di gestione adottato fa riferimento, per tutte le di attività di pianificazione e controllo della gestione, al consiglio di Facoltà (che si riunisce con cadenza almeno mensile), al comitato per la didattica e e ai delegati del preside con funzioni specifiche.  Questi organi e questi soggetti curano ed hanno la responsabilità della gestione  del CdS, di concerto con quella degli altri due corsi offerti.  Inoltre il CdF nomina dei coordinatori di CdS, che hanno la funzione di raccordo fra le attività didattiche specifiche del CdS e la Facoltà, incaricandosi di istruire le pratiche relative per le delibere del CdF.   Il coordinatore del CdS in DCPB ha assunto anche la funzione di responsabile delle azioni previste nell'ambito del progetto CampusONE, ed ha quindi il ruolo aggiuntivo di informare il CdF sulle attività del progetto e di proporre opportune azioni di miglioramento alla luce dell'attività di autovalutazione.  Una volta conclusa l'esperienza del progetto, e compatibilmente con la stabilizzazione del personale per il management didattico, la Facoltà intende estendere il sistema di gestione a tutta l'offerta didattica triennale e, in prospettiva, specialistica.

A seguito degli esiti dell'autovalutazione 2001/2002, e allo scopo di tenere sotto controllo i processi coinvolti nella gestione del CdS didattica mediante procedure documentate, nell'a.a. 2002/2003 il CdF in Psicologia ha incaricato una commissione mista (Comitato per la Didattica e Comitato per l'autovalutazione) di stilare una documento guida per la proceduralizzazione.  Scopo di tale documento è identificare e pianificare nella loro scansione temporale i processi coinvolti, identificare i soggetti responsabili o cointeressati e fissare gli obiettivi di gestione.  La prima versione di tale documento è stata completata e sarà oggetto di discussione dei futuri consigli.  La versione finale sarà resa disponibile in sede di peer review.  

I processi identificati sono stati classificati in processi ammistrativi e processi didattici.  I processi amministrativi includono tutte le attività di tipo tecnico amministrativo che il CdS deve svolgere, tipicamente attraverso il CS di facoltà, per il suo funzionamento.  Fra queste vi sono la convocazione delle riunioni, la produzione e l'archiviazione dei verbali, tutte le pratiche studenti e docenti, le specifiche per la produzione e la conservazione dei documenti.  I processi didattici includono tutte le attività che riguardano la progettazione e l'erogazione della didattica. Tali processi sono ulteriormente divisibili in base all'orizzonte temporale (progettazione triennale, predisposizione delle attività annuali, controllo dell'erogazione) e ad altri crtieri di interesse (modalità di controllo, responsabilità, ecc.).  Fra i processi individuati a livello della progettazione triennale vi sono la definizione delle esigenze, degli obiettivi formativi e delle politiche in riferimento alla occupabilità dei laureati che si intende formare; la definizione delle esigenze di personale docente, di supporto alla didattca e tecnico-amministrativo; la definizione delle infrastrutture.  Fra i processi a livello della predisposizione delle attività annuali vi sono la definizione dei corsi offerti, degli orari per lezioni, esercitazioni ed esami, il reperimento di docenza a contratto e di personale di supporto (esercitatori e tutor d'aula), la validazione dei programmi rispetto al progetto formativo, la definizione delle modalità di erogazione della didattica (modalità di svolgimento di lezioni, esercitazioni, laboratori, seminari, esami) tenendo conto dei regolamenti didattici vigenti.  Infine, al livello del controllo dell'erogazione della didattica, i processi identificati includono l'attività di erogazione vera e propria (lezioni ed esercitazioni), i servizi di orientamento, assistenza e tutorato, definizione dei risultati, analisi e miglioramento, gestione delle non conformità, e riesame.  A titolo esemplificativo si rimanda alla tabella riassuntiva del documento guida, disponibile su (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/procedure.xls). Si fa presente che questa come tutte le altre tabelle derivate dal documento succitato, sarà oggetto di ulteriori integrazioni e modifiche dopo la discussione in CdF. 

Va rilevato infine che è stato iniziato un lavoro sistematico di creazione e aggiornamento continuo del database studenti (vedi tabella sopra) su supporto informatico, strumento indispensabile per monitorare le carriere e valutare l'efficacia dei provvedimenti che riguardano l'offerta didattica.  Tuttavia, a causa di problemi di tipo tecnico che hanno effetto sulla tempestività dello scambio di informazioni, non è stato possibile sfruttare in maniera soddisfacente il database gestito dalla segreteria studenti dell'ateneo.  Per questo motivo, per la creazione del database vengono utilizzate le informazioni ricavabili dai registri degli esami e dai registri per il monitoraggio delle frequenze. Questa modalità di acquisizione delle informazioni risulta inefficiente e dispendiosa dal punto di vista temporale e sarà oggetto di azioni di miglioramento in futuro. Il MD, che ha la responsabilità del database, garantisce il diritto alla riservatezza secondo la normativa vigente.  
b)
Sequenzialità e interazioni fra i processi identificati

Come già accennato nella sezione (a), i processi di gestione del CdS sono stati suddivisi in base alla tipologia (amministrativi o didattici, nonché in base all'orizzonte temporale (progettazione triennale, predisposizione delle attività per l’anno, e controllo dell'erogazione) e alle loro specifiche modalità di controllo (continuo o in momenti specifici del ciclo didattico).  Tale classificazione vincola la sequenzialità e le interazioni fra i diversi processi nei diversi momenti del ciclo di erogazione della didattica.  Ad esempio, l'attività di tutorato d'aula durante l'erogazione della didattica presuppone una sequenza di processi con scadenze identificabili approssimativamente come riassunto nella tabella presentata in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/sequenze.xls).  La definizione completa delle sequenzialità e delle interazioni è attualmente in fase di completamento.   Il CdF intende promuovere attivamente l'adesione alle procedure previste a partire dal prossimo anno accademico.

c)
Norme e modelli specifici adottati dal CdS come riferimento per lo sviluppo del proprio sistema di gestione

Il modello adottato dal CdScome riferimento per lo sviluppo del proprio sistema di gestione tiene conto delle linee giuda per il miglioramento continuo previste dalla serie di norme UNI-ISO 9000:2000, del modello di valutazione CampusONE, e delle specificità del CdL stesso per quanto riguarda l'organizzazione dell'offerta didattica e le risorse.

A1.2. Sono stati definiti i Documenti necessari per la Gestione del CdS e le relative modalità di gestione? 

a)
Documenti utilizzati per la gestione del CdS
I documenti utilizzati per la gestione sono elencati nel documento in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/documenti.xls).  Per ogni documento sono indicati il tipo di documento, chi lo predispone, chi lo aggiorna, chi lo approva e dove è reperibile. All'atto della stesura del presente rapporto, per alcuni documenti il CdS non è ancora in grado di specificare la figura responsabile o le modalità di archiviazione. Inoltre si segnala che il CdS non ha ancora adottato il sistema di valutazione da parte dei docenti e del personale TA gestito dal nucleo di valutazione di ateneo.  In sede di peer-review sarà comuque disponibile il documento completo.  

b)
Modalità di gestione dei documenti

I tempi di archiviazione e le modalità di eliminazione dei documenti seguono le norme di legge vigenti.  Il CdS utilizza il sistema di identificazione e controllo dei documenti della facoltà di Psicologia.  I documenti sono rintracciabili presso il CS di Facoltà dove esiste un archivio che li raccoglie.  Alcune categorie di documenti, come i verbali approvati dei CdF, sono anche parzialmente disponibili in rete sul sito di Facoltà, come indicato dai link nella tabella citata al punto (a).  Da gennaio 2003 anche presso la facoltà di psicologia è stata introdotta la gestione informatizzata dei documenti tramite il sistema informativo documentale (progetto di ateneo SID2) ed è stato adottato il software Titulus97 per la gestione del protocollo informatico.  

A1.3 La comunicazione con le PI è efficace? 
a)
Modalità di comunicazione

Il CdS dispone di numerosi canali continui di comunicazione con il personale, gli studenti e le PI:   affissioni alle bacheche della facoltà, avvisi sulle pagine web della facoltà (http://www.psico.univ.trieste.it/),  comunicazioni presso la segreteria studenti del CS di facoltà, l'orario di ricevimento del manager didattico e dei docenti. 

Soprattutto per le comunicazioni da e verso il personale interno il CdS utilizza in maniera continua lo strumento della posta elettronica.  Tutte le comunicazioni attinenti alla gestione del CdS (e di tutta la facoltà) vengono trasmesse principalmente per posta elettronica. Le comunicazioni di questo tipo includono sia la convocazione di riunioni, sia altre comunicazioni o scambi di opinione informali ma pubblici su questioni di interesse comune, garantendo in maniera efficace la possibilità di un continuo scambio di informazioni e di documenti di lavoro.  

Per quanto riguarda le comunicazioni verso gli studenti, per gli studenti potenzialmente interessati ad iscriversi nel periodo primaverile precedente al successivo anno accademico viene effettuata un’azione di orientamento con partecipazione a specifiche manifestazioni o visitando istituti scolastici del bacino di utenza o di influenza del CdS, di solito su invito degli istituti stessi.  A tali incontri viene quindi fatto seguire un incontro di orientamento per gli studenti che abbiano presentato domanda di preimmatricolazione (da fine luglio a inizio settembre), organizzato ogni anno un mese prima dell’inizio dei corsi (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/preiscriz.php3).  Per gli studenti iscritti il MD e il coordinamento del CdS è a disposizione negli orari previsti e le esigenze possono venire esaminate in sede di comitato per l'autovalutazione e di comitato per la didattica, cui partecipano i rappresentanti degli studenti  (http://www.psico.univ.trieste.it/studenti/rappresentanti.php3).  I contenuti didattici di tutti i corsi offerti sono descritti negli stampati prodotti a cura dell’ateneo e in dettaglio sul sito web della facoltà, sia per quanto riguarda i singoli corsi (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/corsi.php3) sia per quanto riguarda gli ordinamenti didattici (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/ordid.php3).   Ulteriori indicazioni utili sono contenute nella guida dello studente (http://guidastud.psico.units.it/).   Infine, attraverso il sito di facoltà lo studente ha la possibilità di visionare i profili scientifici dei docenti e di ottenere le informazioni utili a contattarli se lo desiderano.  

 L'Ordine regionale degli psicologi viene informato e interagisce con la facoltà per quanto riguarda le decisioni che riguardano la formazione professionale dei laureati, sia attraverso la partecipazione al comitato di indirizzo, sia nel corso di riunioni periodiche con il delegato di facoltà, sia nella sua funzione di mediazione verso i professionisti interessati ad accogliere tirocinanti della facoltà  Infine, sono state individuate alcune figure appartenenti alle aree professionali di interesse per gli psicologi triennalisti, come l'ASL, le associazioni industriali di Trieste e Gorizia, l'ENAIP FVG, che a partire da quest'anno verranno inserite anch'esse nel comitato di indirizzo e coinvolte nella pianificazione dell'attività formativa.  Con l'allargamento del comitato e l'inserimento di tali figure, è previsto che il CdS si doti di strumenti per la rilevazione della soddisfazione dei soggetti coinvolti e per il monitoraggio continuo delle prospettive di impiego.  

La comunicazione verso il personale docente e tecnico-amministrativo viene garantita, anche grazie alle ridotte dimensioni dell'organico, da riunioni periodiche anche di tipo informale.   Tutto il personale viene comunque avvisato delle comunicazioni pertinenti utilizzando la posta elettrronica.  

b)
Modalità di controllo dell'efficacia della comunicazione

Date le dimensioni contenute dell'organico, il controllo dell’efficacia della comunicazione con il personale viene affidato principalmente alle riunioni periodiche del CdF, dei comitati, e alle altre riunioni informali che caratterizzano l'attività di gestione. La presenza dei convocati alle riunioni viene ritenuta evidenza di efficacia nella comunicazione delle scadenze previste per le riunioni stesse.  Inoltre, per quanto attiene alla comunicazioni per posta elettronica il controllo dell'efficacia viene mantenuto grazie al monitoraggio della rete della facoltà, gestita dal tecnico informatico su server dedicato, e dal continuo scambio di messaggi e di risposte, che garantisce l'immediata individuazione di problemi tecnici.  L'utilizzo della posta elettronica da parte di tutto il personale è un dato ormai acquisito e dato per scontato e non viene pertanto tenuto sotto controllo. Il controllo dell’erogazione dei servizi informatici è a cura del tecnico informatico di Facoltà, che relaziona quando necessario al CdF.  Per l’uso di tali servizi è indispensabile essere accreditati sui server dell'ateneo, che attraverso il proprio centro servizi informatici e sotto la supervisione del delegato del rettore garantisce che l'utilizzo delle strutture di rete siano in accordo con le normative vigenti e con il Regolamento d'Accesso del Sistema Integrato di Reti d'Ateneo (S.I.R.A.), conformemente a quanto descritto nel Regolamento d'Uso delle risorse di rete dell'Università di Trieste.  Per quanto riguarda la comunicazione di tipo più formale verso enti esterni, l'efficacia viene tenuta sotto controllo dal personale del CS monitorando le risposte a comunicazioni scritte, gli avvisi di avvenuta ricezione della posta e delle comunicazioni via fax.

Per quanto riguarda l'efficacia della comunicazione verso il corpo studentesco, questa viene tenuta sotto controllo nel corso delle riunioni dei comitati per la didattica e per l'autovalutazione, cui partecipano i rappresentanti degli studenti, e mediante riunioni con il personale del CS che interagisce direttamente con gli studenti e può quindi segnalare elementi di criticità nella comunicazione su specifici problemi. Allo scopo di informare gli studenti sulla riforma, materia complessa, la facoltà di psicologia ha inserito pagine informative specifiche su questo argomento nella guida dello studente (http://guidastud.psico.units.it/index.php3?pid=5) e organizzato riunioni pubbliche con il preside e i rappresentanti degli studenti.  Allo scopo di favorire la comunicazione rapida verso gli studenti, il corso di studi considera obiettivo importante ai fini della qualità l'attribuzione automatica, al momento dell'iscrizione, di un account di posta elettronica a tutti gli studenti e la creazione di una mailing list degli iscritti da utilizzare per tuttte le  comunicazioni verso gli studenti.  A tal fine, la facoltà di psicologia per mezzo delle proprie strutture informatiche (aula computer e tecnico informatico CampusONE) offre a tutti gli studenti la possibilità di acquisire un account sul server della facoltà. Gli studenti hanno diritto ad avere la propria casella di posta elettronica, da usarsi per gli scopi istituzionali, il cui rilascio è automatico a fronte della sola presentazione dell'opportuno modulo di accredito compilato. 

A2. RESPONSABILITÀ  

A2.1. Sono state definite e assunte le responsabilità per i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS? 

a)
Assegnazione e assunzione delle responsabilità e definizione dei legami di relazione e/o dipendenza fra le varie posizioni
La struttura didattica competente per ogni delibera relativa al CdL è la Facoltà (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/consiglio.php3) nel contesto delle norme generali di funzionamento dell'ateneo. Lo statuto di ateneo (http://www-amm.univ.trieste.it/reguni.nsf/Info/61) definisce le responsabilità generali sia degli organi centrali dell’Ateneo sia di quelli periferici, inclusi quelli direttamente responsabili della gestione del CdS. Le norme per il funzionamento delle strutture universitarie, se non vincolate da norme di carattere nazionale o regolate dallo statuto, sono contenute nel Regolamento d’Ateneo (http://www-amm.univ.trieste.it/regolamenti). Le scelte di carattere organizzativo, strutturale e di gestione di tutte le attività generali dell’ateneo sono responsabilità del rettore e degli organi centrali di governo.  La struttura generale degli organi di governo dell'ateneo è riassunta dall'organigramma generale in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/orgateneo.jpg) e dall'organigramma dell'amministrazione centrale in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/orgamm.jpg).
Successivamente all’istituzione del corso, il CdF ha individuato un coordinatore di corso di laurea, come previsto dall’art. 3, comma 5 del Regolamento Didattico di Ateneo.  Il coordinatore di CdS ha pertanto la responsabilità di istruire le pratiche relative alla predisposizione e la verifica degli obiettivi formativi, alla gestione degli studenti, al coordinamento tecnico, didattico e organizzativo, agli interventi correttivi, al monitoraggio e all’analisi dei dati, alla comunicazione esterna, e per la relativa discussione e delibera in consiglio.  Il coordinatore ha inoltreil compito di garantire la comunicazione verso le strutture comuni di gestione della facoltà.  Tali strutture includono:  (i) il Comitato per la Didattica di facoltà, costituito da tre docenti e tre studenti, coincidente con il comitato paritetico ex art. 509/99, che ha il compito di predisporre i materiali per la prova di orientamento per gli studenti preiscritti al primo anno dei CdL offerti dalla Facoltà, nonché di supervisionare la gestione del database orari, istruire le pratiche sui regolamenti relativi ai corsi, agli esami e alla prova finale; (ii) il Comitato per l’autovalutazione che ha il compito di monitorare la frequenza degli studenti ai corsi, le carriere accademiche, l’adeguatezza delle strutture, l’efficacia della didattica e la soddisfazione degli studenti;  (iii) il tecnico informatico di Facoltà (condiviso con gli altri corsi di laurea), coadiuvato dal tecnico informatico a contratto assunto nell’ambito del progetto CampusONE, con il compito di coordinare gli interventi tecnici a supporto delle attrezzature informatiche della Facoltà, inclusa la postazione informatica per studenti non vedenti a disposizione presso l’aula per l’innovazione didattica della Facoltà, e di organizzare la gestione dell’aula informatica, nonché di gestire il sito web della Facoltà; (iv) il personale del CS di facoltà, che gestisce le pratiche studenti e docenti, custodisce i documenti relativi alla gestione della didattica, gestisce la comunicazione relativa alle riunioni dei consigli e dei comitati, predispone annualmente i database per l'offerta didattica e per gli orari delle lezioni, delle esercitazioni e degli esami di profitto. Le delibere del Consiglio della Facoltà di Psicologia relative all’istituzione e alla attività dei responsabili e delle commissioni sono disponibili nei verbali del consiglio (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/verbali.php3).  La matrice ruolo-funzione presentata in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/ruofun.xls) riassume i soggetti e gli organi coinvolti direttamente nella gestione del CdS.

Per quanto riguarda l'assegnazione e l'assunzione di responsabilità, nonchè l'interdipendenza fra le diverse funzioni, relativamente agli specifici processi individuati come rilevanti per la gestione dell'offerta didattica del CdS, il CdS si è dato l'obiettivo di definire in maniera chiara e sistematica i soggetti responsabili e cointeressati per ogni processo individuato.  Per i dettagli sulle azioni intraprese al fine di raggiungere questo obiettivo si rimanda ai punti 1.a e 1.b sopra.  Il CdF ha l'obiettivo di produrre e diffondere al suo interno un documento di identificazione di tutti i processi coinvolti nella gestione e dei relativi soggetti responsabili.  A titolo esemplificativo, si rimanda il lettore alla matrice di responsabilità in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/responsabili.xls).  Come tutti gli altri documenti derivati dal documento guida sui processi del CdS, si ricorda che la matrice sarà oggetto di ulteriori integrazioni e modifiche.
b)
Presenza di personale con responsabilità di management didattico
Il CdS dispone di un manager didattico, con il compito di gestire le attività di orientamento e tutorato verso gli studenti, di organizzare le iniziative relative ai tirocini professionalizzanti e le altre attività formative aggiuntive previste nell’ambito del progetto CampusONE (certificazione di attività linguistiche e informatiche), e di coadiuvare il coordinatore di CdS nelle attività di valutazione.  Il manager attualmente in carica ha preso servizio a dicembre 2003. Il manager assunto a ottobre 2001, che ha assolto alla funzione per tutto l'a.a. 2001/2002, ha dovuto rinunciare al rinnovo del contratto per motivi personali.  Allo scopo di garantire la formazione del nuovo manager, che non ha potuto partecipare ai corsi di formazione previsti nell'ambito del progetto appunto nel primo anno, il CdS ha provveduto a far partecipare il nuovo manager a un corso di formazione offerto dalla CRUI nell'ambito di un progetto di accreditamento dell'università di Bologna.  La formazione del nuovo manager è stata inoltre garantita grazie alla costante supervisione del manager didattico di ateneo nei primi mesi dell'assunzione dell'incarico.

A3. RIESAME 

A3.1. Il CdS riesamina periodicamente il sistema di Gestione al fine di assicurare la sua continua idoneità, adeguatezza ed Efficacia?

a)
Modalità e periodicità del riesame

Le modalità e la periodicità del riesame del sistema organizzativo tengono conto dell'orizzonte temporale relativo ai diversi processi coinvolti.  Per quanto riguarda i processi riguardanti la progettazione triennale del CdS e la predisposizione delle attività annuali, il riesame viene quindi attuato con scadenza annuale.  Le delibere relative alle eventuali azioni migliorative vengono istruite a cura del comitato di autovalutazione o del comitato per la didattica, e vengono discusse in CdF.  Per quanto riguarda i processi riguardanti il controllo dell'erogazione della didattica, il CdF incoraggia i responsabili dei processi ad attuare il riesame all'atto della conclusione delle singole procedure, segnalando eventuali non conformità al comitato per la didattica.

b)
Informazioni e dati presi in considerazione per il riesame

Tutte i dati riguardanti il funzionamento del CdS, ai diversi livelli, possono essere presi in considerazione nel corso del riesame.  A livello della programmazione triennale, il CdF tiene tipicamente conto dell'attrattività del corso (iscrizioni, tendenza rispetto agli anni precedenti), del numero di laureati, e delle prospettive di occupabilità o di prosecuzione degli studi nell'ambito di lauree specialistiche.  I dati relativi a quest'ultime due variabili sono ancora solo parzialmente disponibili dato che il CdS ha concluso adesso il suo secondo anno.  Va inoltre tenuto presente che il CdS sta ancora lavorando per dotarsi di un database studenti costantemente aggiornato, strumento grazie al quale sarà possibile disporre di dati numerici anche sulle carriere degli studenti e sugli sbocchi postlaure.  Infine, il CdF ha prestato particolarmente attenzione alla disponibilità di professionisti per i tirocini professionalizzanti, che viene tenuta sotto controllo da parte del manager didattico e dal delegato per le relazioni con l'ordine, in vista della forte richiesta di sedi di tirocinio che si prevede per il prossimo anno accademico.  Tutte queste informazioni vanno prese in considerazione nel contesto della legislazione vigente e dello sviluppo della riforma in atto.  A livello della predisposizione delle attività per l'anno, il comitato per la didattica ha tenuto conto degli indicatori della capacità del CdS di organizzare le attività per l'anno accademico in maniera tempestiva e bilanciata dal punto di vista della distribuzione dell'impegno didattico nel periodo.  Tali indicatori hanno incluso i tempi di pubblicazione degli orari per lezioni, esercitazioni ed esami; le distribuzioni dei crediti offerti per periodo didattico per anno di corso; le distribuzioni dei crediti acquisiti dagli studenti nella coorte monitorata, le informazioni sulla frequenza ai corsi desumibili dai registri per il monitoraggio della frequenza, i risultati della valutazione degli studenti al termine dei corsi, gestita ed elaborata dal nucleo di valutazione di ateneo.   Infine, a livello del controllo dell'erogazione, le informazioni utilizzate sono quelle provenienti dai soggetti direttamente coinvolti (docenti, esercitatori didattici, gli stessi studenti).

c)
Esiti del riesame
Due principali questioni sono state oggetto di riesame alla fine del passato anno accademico.  Al livello della programmazione triennale, il riesame ha preso in considerazione il sistema organizzativo del CdS nel contesto dei requisiti minimi previsti dal documento 17.01 del Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario del MIUR.  Infatti, secondo i requisiti  rivisti nel documento 4.02 (http://www.cnvsu.it/Documenti/Default.asp?id_documento_padre=10853), la Facoltà di Psicologia dell’Università di Trieste non dispone di personale docente di ruolo sufficiente all'attivazione di tre corsi di laurea triennali e di ulteriori corsi di laurea specialistica (al momento attuale mancano due unità per arrivare ad attivare il terzo corso di laurea e non vi sono ulteriori unità di personale per le specialistiche).  Al livello della programmazione annuale, l'attività di monitoraggio delle frequenze ai corsi e agli esami di profitto offerti immediatamente dopo i corsi   (http://www.psico.univ.trieste.it/users/nick/monitoraggio.pdf) ha evidenziato una tendenza, da parte degli studenti, a diminuire la frequenza all'avvicinarsi delle scadenze previste per gli esami.    Entrambe le questioni sono state oggetto di discussione nel corso di riunioni del comitato per la didattica e portate all'attenzione del CdF.

d)
Azioni intraprese al termine del riesame e loro efficacia
Riconosciuta l'impossibilità di mantenere attivi tre CdS e di attivare corsi di laurea specialistica in assenza dei requisiti minimi, il CdF della facoltà di Psicologia ha deciso, a partire dal prossimo anno accademico, di accorpare i tre CdS esistenti in un unico CdS con cinque curricula.  Tale corso di studio avrà presumibilmente la denominazione della classe e includerà i tre curricula attualmente previsti per il CdS in DCPB, ammesso al progetto CampusONE, e i singoli curricula previsti per gli altri due CdS attualmente offerti.  Ciò significa che, a meno di cambiamenti ulteriori nella regolamentazione per i requisiti, con la fine dell'anno accademico 2003-2004 il presente CdS in DCPB scomparirà per confluire in un corso di laurea triennale unico offerto dalla Facoltà di Psicologia.  Il Cdf ha riconosciuto come obiettivo prioritario l'applicazione al futuro CdS unico di un sistema di gestione che tenga conto del modello CampusONE.  Viene pertanto esplicitamente previsto che l'operazione di accorpamento comporterà il trasferimento delle compentenze e delle risorse acqusite tramite CampusONE, incluso il management didattico se saranno rese disponibili le necessarie risorse, al nuovo CdS unico.  Tenendo presente tale linea di sviluppo, il CdF ha esplicitamente previsto che le attività di monitoraggio e lo sviluppo del nuovo sistema di gestione ispirato alla qualità tenga conto della necessità di applicazione al CdS unico a partire dall'anno accademico 2003-2004.  L'efficacia del provvedimento di accorpamento ai fini della gestione in qualità del futuro CdS, al di là della mera soluzione attuale al problema dei requisiti minimi, dovrà essere oggetto di attenta valutazione nel corso degli anni successivi.  

Per quanto riguarda il calo delle frequenze ai corsi, si è ipotizzato, anche sulla base di indicazioni provenienti dai rappresentanti degli studenti,  che il fenomeno sia dovuto all'eccessiva vicinanza temporale dei periodi di lezione e di esame, dovuta all'attuale calendarizzazione delle attività didattiche.  Allo scopo di ridurre la pressione cui sono sottoposti gli studenti quando devono finire di frequentare i corsi e contemporaneamente iniziare la preparazione per gli esami, il CdF ha deliberato una riorganizzazione dello svolgimento delle attività didattiche nell'anno, adottando una struttura a due semestri.

B. ESIGENZE ED OBIETTIVI

B1. ESIGENZE DELLE PARTI INTERESSATE

B1.1. Come sono state individuate e quali sono le Esigenze delle PI?

a)
PI individuate

Il CdS individua quali parti interessate all’offerta formativa gli studenti (sia quelli già iscritti sia quelli potenzialmente interessati all'iscrizione) e le loro famiglie, nonché gli enti e e le imprese che potrebbero utilizzare professionalità di tipo psicologico a livello di un laureato triennale (azienda sanitaria, istituti di formazione, realtà professionali che operano nei settori che utilizzano competenze psicologiche).  Sono inoltre parti interessate al funzionamento del CdS il personale che opera a vario titolo all’interno del corso nella didattica, nella ricerca e nell’amministrazione, nonché l’Ordine degli Psicologi del Friuli-Venezia Giulia.  Infine, sono parti interessate alla formazione di laureati triennalisti in psicologia i corsi universitari di laurea specialistica cui la laurea triennale dà accesso.

b)
Presenza del comitato di indirizzo

Il comitato di indirizzo del CdS è stato costituito con delibera del Consiglio di Facoltà 10.7.2002 (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/verbali.php3).  In quella sede il consiglio ha indicato in via preliminare come componenti del comitato le seguenti figure: il Preside di Facoltà, il coordinatore del corso, il manager didattico del corso e il professionista rappresentante dell’Ordine.  Il comitato di indirizzo ha tenuto la prima riunione.  In quella sede ha deliberato di estendere la partecipazione al comitato anche ai coordinatori dei corsi di laurea specialistica interessati alla definizione dell’offerta formativa del corso di studio, a partire dalla loro designazione in CdF.  Inoltre, a seguito degli esiti della prima tornata di autovalutazione, il CdF ha successivamente deliberato di estendere la composizione del comitato di indirizzo includendo anche i rappresentanti degli studenti, un rappresentante della ASL, un rappresentante di un ente di formazione regionale, e i rappresentanti delle associazioni industriali regionali che hanno espresso interesse ad fungere da tramite per il reperimento di sedi di tirocinio.

c)
Modalità e periodicità dei rapporti con le PI

Lo strumento istituzionale con cui il CdS mantiene i contatti con le PI è il Comitato di Indirizzo e la diffusione dei relativi verbali.  Il Comitato si è riunito una prima volta in data 30.7.2002 (si veda il verbale su (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/comind1.doc) e si prevede di indire la seconda riunione, nella nuova composizione, nel mese di luglio del 2003.  A partire dal prossimo anno, a regime, il CdS ha l'obiettivo di riunire il comitato almeno due volte l'anno.  A livello non istituzionale, il CdS mantiene peraltro continui contatti con tutte le PI attraverso i canali di comunicazione con gli studenti, i docenti e le relative collaborazioni con enti esterni, con l'ordine degli psicologi del FVG attraverso il delegato del CdF e con l'azienda sanitaria nell'ambito della scuola di specializzazione in "Psicologia del Ciclo di Vita" gestita dalla Facoltà in collaborazione con l'ASL.   
d)
Esigenze delle PI
Per quanto riguarda le Pi provenienti dal mondo della professione e del lavoro in generale, le analisi delle esigenze evidenziano una potenziale richiesta di figure di tipo tecnico esecutivo con competenze in aree psicologiche, quali quello dell’ergonomia cognitiva, della valutazione psicometrica, della formazione e delle istituzioni educative, dell'assistenza e della promozione della salute, della psicologia del lavoro, sia in strutture pubbliche sia in imprese e organizzazioni del terzo settore di tipo privato. Le statistiche fornite da AlmaLaurea (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/Almalaurea.doc) indicano che i tassi di occupazione dei laureati in psicologia (laurea quinquennale del vecchio ordinamento) si attestano nel bacino di riferimento attorno al 50% a un anno dalla laurea e attorno al 70- 80 % successivamente.  Ancora più significative,  considerata l’alta presenza femminile fra i laureati in psicologia, risultano le statistiche relative ai tassi di disoccupazione dei laureati in psicologia.  Infatti i tassi di disoccupazione ISTAT (persone non occupate ma in cerca di lavoro) risultano pari al 13% a un anno e solo al 5% a due anni dalla laurea.  Questo dato va però interpretato alla luce delle indicazioni provenienti da un ricerca finanziata dall’Ordine (http://www.psicologi.fvg.it/allegati/studio.htm) e dai contatti con i rappresentanti del mondo del lavoro, le quali indicano una evidente tendenza alla sottoutilizzazione delle competenze di un laureato quinquennale, confermando dunque l’opportunità della creazione di una figura di livello intermedio.

Va segnalato peraltro che l’Ordine nazionale degli Psicologi, la Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Psicologia e l’Associazione Italiana di Psicologia (Mozione dell'Assemblea AIP - Bellaria, 15 settembre 2002) hanno più volte espresso posizioni nettamente contrarie alla denominazione di “psicologo iunior” per i possessori di laurea triennale, prevista dall’attuale normativa sulle professioni di ambito psicologico (DPR 328/01), ritenendo che per l'accesso alla professione di psicologo debba essere richiesto un titolo accademico acquisito al termine di un percorso almeno quinquennale.  La formazione professionale del laureato triennalista rimane dunque ancora pesantemente condizionata dalla mancanza di una regolamentazione delle funzioni, che lo differenzi chiaramente da quelle svolte dallo psicologo.   Allo stesso tempo, i dati storici relativi alla riduzione degli iscritti nell’ambito dei cinque anni della laurea in psicologia, vecchio ordinamento, portano a stimare che una parte consistente dei primi triennalisti potrebbe essere interessato a proseguire gli studi seguendo un corso di laurea specialistica.  

e)
Motivazioni per l'attivazione del CdS

Il CdL triennale in Discipline Cognitive e Psicobiologiche è stato istituito in via definitiva dal Consiglio della Facoltà di Psicologia dell’Università di Trieste nella seduta del 28.11.2000, quale trasformazione dell’indirizzo in Psicologia Generale e Sperimentale attivo dall’anno accademico 1989-1990 nell’ambito della corso di laurea quinquennale in Psicologia. Il regolamento didattico del corso è stato approvato il 12.9.2001.  Viste le esigenze delle PI, il corso si propone di formare una figura professionale di tipo tecnico operativo (tecnico di psicologia) in grado di gestire attività nell’area dei servizi psicologici, sotto la supervisione di un responsabile psicologo professionista, in un bacino di utenza situato nella regione Friuli-Venezia Giulia e, in misura minore, nelle regioni confinanti.  Il corso si propone allo stesso tempo inoltre a fornire la preparazione di base necessaria all’accesso  ai corsi di studio per la laurea specialistica di area psicologica.  Il CdS dispone di un nucleo di personale docente di ruolo di buon livello internazionale nel campo della psicologia dei processi cognitivi e della psicobiologia, di laboratori e di una biblioteca di eccellente livello.   Pur non essendo numeroso, tale nucleo offre la garanzia di risorse culturali in grado di soddisfare la domanda di formazione nel contesto di un equilibrato piano di sviluppo e con la disponibilità di sufficienti risorse mobili di docenza a contratto.

B2. OBIETTIVI GENERALI E POLITICHE 
B2.1. Il CdS ha individuato i Ruoli per i quali preparare lo studente in modo coerente con le Esigenze delle PI ? 

a)
Ruoli per i quali si vogliono preparare i laureati
Il tipo di laureato che il corso di studi intende formare possiede le competenze di base per svolgere attività di natura tecnico-operativa nell'ambito della psicologia dei processi cognitivi. In quanto tale può svolgere funzioni di consulenza psicologica negli ambiti professionali in cui siano richieste competenze relative ai processi cognitivi, normali e patologici (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/ordid.php3).  Previo superamento dell’esame di Stato, può essere iscritto nella sezione dell’albo professionale degli psicologi riservata ai laureati triennalisti e svolgere tutte le attività riservate che saranno previste dalla normativa sulle professioni regolamentate di ambito psicologico.  Infine, potrà accedere ai corsi di studio per le lauree specialistiche, con specifico riferimento a quelli delle classi 58/S (Psicologia) e 63/S (Scienze cognitive), in conformità a quanto previsto dai relativi ordinamenti didattici.
b)
Sbocchi professionali di riferimento
Gli sbocchi professionali includono tutte le attività professionali di natura tecnico-operativa negli ambiti ergonomico, della valutazione psicometrica, della formazione e delle istituzioni educative, dell'assistenza e della promozione della salute, in strutture pubbliche e private, nelle imprese e nelle organizzazioni del terzo settore.  Fra le realtà del mondo del lavoro che hanno manifestato interesse a qualche titolo nei confronti di laureati della facoltà si segnalano in particolare, oltre agli studi e alle associazioni di professionisti psicologi, l'azienda sanitaria, ENAIP FVG, INSIEL, il Centro Ricerche Fiat, IRST Trento, Autovie Venete, Comune di Trieste, e lo stesso Ateneo.

c)
Coerenza degli obiettivi formativi con le esigenze delle PI

Le esigenze delle PI evidenziano, da parte del mercato del lavoro, un potenziale interesse verso una figura di tipo tecnico.  Allo stesso tempo, da parte di una gran parte di studenti si evidenzia un interesse alla prosecuzione degli studi in un corso di laurea specialistica mentre dall'ordine viene ribadito che la professionalità piena di psicologo è acquisibile solo dopo un percorso quinquennale. Per far fronte a queste esigenze, il CdS è stato progettato allo scopo di fornire competenze di base utili alla prosecuzione degli studi ma anche contenuti professionalizzanti immediatamente spendibili, incluso un periodo di tirocinio trimestrale prelaurea. 

d)
Metodi con i quali si assicura la diffusione e la comprensione degli obiettivi generali tra il personale docente e di supporto e le altre PI
Gli obiettivi generali del CdS vengono diffusi tra il personale docente nel corso delle riunioni del CdF, cui partecipano tutti i docenti del CdS.  La diffusione degli obiettivi presso il personale di supporto viene garantita dal preside, che ha la responsabilità del funzionamento del CS di facoltà.  La diffusione degli obiettivi verso le altre PI è resa possibile, per quanto riguarda gli studenti e loro famiglie, dal sito web della facoltà (http://www.psico.univ.trieste.it) e dalle altre iniziative di orientamento; per quanto riguarda il mondo del lavoro, dalle riunioni del comitato di indirizzo e dalle altre riunioni con l'ordine professionale, che funge da interfaccia verso il mondo dei professionisti psicologi, nonché dai contatti personali dei docenti che intrattengono rapporti di collaborazione con realtà del mondo del lavoro.  Infine, nell'ambito della formazione in psicologia cognitiva e psicobiologia un ruolo particolarmente importante viene riconosciuto alla capacità dei comunicare gli obiettivi formativi generali agli studenti preimmatricolati.  Infatti molto spesso gli studenti si avvicinano agli studi psicologici aspettandosi una formazione di tipo prevalentemente umanistico e collegato alla tradizione della psicanalisi e delle psicoterapie.  Le competenze dello psicologo dei processi cognitivi sono invece di tipo tecnico-scientifico.  Allo scopo di assicurare la corretta rappresentazione del percorso di studi offerto dal CdS, la facoltà organizza a settembre di ogni anno un incontro di orientamento per gli studenti preimmatricolati, inclusivo di una lezione tipo in psicologia dei processi cognitivi e di un test orientativo.
B2.2. Il CdS ha definito le proprie Politiche in modo coerente con le Esigenze delle PI?  

a)
Obiettivi e indirizzi (Politiche) relativi agli studenti

Le politiche adottate dal CdS relativamente agli studenti non prevedono un test d'ingresso con numero chiuso.  Tale scelta è motivata dalla collocazione geografica della facoltà, che pur essendo l'unica facoltà di psicologia della regione ha comunque un bacino d'utenza limitato e tale da non rendere necessaria finora una limitazione degli accessi.  Inoltre non vi sono politiche esplicite riguardo alla provenienza geografica o al tipo di studente del CdS. Il CdS accoglie tuttavia con maggior favore studenti con buone competenze di base in matematica, lingua italiana, e materie di tipo biologico.  Al fine di orientare gli studenti in tal senso gestisce un test di orientamento (vedi sezione precedente).  Il CdS incoraggia inoltre l'iscrizione di studenti stranieri, in larga parte provenienti da paesi dell'est, privilegiando la capacità analitica rispetto alla totale padronanza della lingua nel corso degli esami di ammissione per studenti stranieri.  L'organizzazione della didattica ha come obiettivo esplicito il favorire il più possibile il conseguimento del titolo triennale nei tempi previsti, obiettivo qualificante della riforma in accordo con la previsione di iscrizione alla laurea specialistica.   Infine, la facoltà prevede che ogni studente possa avere gratuitamente un account sul server di posta della facoltà.  Ciascuno studente può inoltre richiedere un accesso limitato sul server web della Facoltà per la pubblicazione di pagine personali a contenuto istituzionale. La richiesta va inoltrata sull'apposito modulo una volta accreditati.  Ciascun utente regolarmente accreditato ha disposizione anche uno spazio sul disco del server in cui depositare file che ritenesse importanti o che volesse tenere a disposizione.

b)
Obiettivi e indirizzi (Politiche) relativi al personale docente e di supporto

Il CdS mira ad offrire didattica di eccellenza e pertanto la politica di chiamate per personale docente di ruolo o a contratto sono ispirate dal criterio dell qualità scientifica e didattica.   Sempre per lo stesso fine, per tutti i corsi ad alto numero di studenti la facoltà stipula contratti, in base a quanto deliberato dal CdF, con personale di supporto alla didattica (esercitatori didattici per le esercitazioni di singoli corsi o tutor d'aula per più corsi).  La definizione delle politiche riguardo al personale tecnico-amministrativo viene demandata all'amministrazione centrale dell'ateneo.  Fanno eccezione il MD e il tecnico informatico CampusONE, che sono stati scelti dal CdS e per i quali il CdS ha l'obiettivo di curarne la formazione sulla qualità e in prospettiva la stabilizzazione.

c)
Obiettivi e indirizzi (Politiche) relativi alle infrastrutture

L'obiettivo di offrire didattica di eccellenza presuppone la disponibilità di aule attrezzate con strumenti per presentazioni multimediali e servite da personale tecnico disponibile.  Posto che l'utilizzo di sistemi di videoproiezione da computer per la didattica è ormai diffuso presso quasi tutti i docenti della facoltà, il CdS ha come esplicito obiettivo di rendere disponibili e curare la manutenzione delle infrastrutture multimediali a sua disposizione.  Il CdS prevede inoltre l'utilizzo dei laboratori e dell'aula informatica di facoltà per le esercitazioni, che costituiscono parte integrante della didattica offerta per la laurea triennale come illustrato nel regolamento didattico del CdS.
d)
Obiettivi e indirizzi (Politiche) relativi al mondo del lavoro

Il mondo del lavoro viene coinvolto direttamente nella formazione professionale dei laureati, attraverso lo strumento dei tirocini professionalizzanti previsti per il terzo anno.  Il CdS cura il mantenimento di una lista di professionisti disponibili per mezzo del delegato della facoltà per i rapporti con l'ordine degli psicologi.

e)
Obiettivi e indirizzi (Politiche) relativi all'erogazione della didattica

Il CdS struttura la didattica in moduli di trenta ore suddivisi in 24 ore di didattica tradizionale e 6 ore di esercitazione pratica con il docente o con un esercitatore didattico assegnato dalla facoltà.   I docenti vengono incoraggiati ad assegnare il materiale per lo studio individuale in maniera che l'impegno medio richiesto per la preparazione dell'esame sia coerente con quello previsto per 4 CFU (24  + 6 + ulteriori 70 ore di studio individuale).  Il manager didattico sottopone a monitoraggio i programmi e riceve le segnalazioni da parte degi studenti nel caso di scelte non conformi.  Il CdS privilegia inoltre una erogazione in grado di favorire il completamento degli studi nei tempi previsti.  A questi fini, l'ordine e la distribuzione temporale dei moduli nei tre anni tiene conto della necessità di distribuire i carichi e consentire il superamento degli esami per quanto possibile immediatamente alla fine del corso.  Le politiche relative agli orari prevedono dunque un calendario relativamente rigido, con periodi dedicati alla didattica e periodi dedicati agli esami a fine corso o ai recuperi.  Infine, il CdS si è dato l'obiettivo di mantenere un servizio web (corsi online) con tutte le informazioni (docenti, programmi, contratto d'aula, obiettivi formativi, materiale didattico online) su tutti i corsi offerti.  Tale servizio è attualmente funzionante per tutti i corsi del primo e del secondo anno e si prevede di completarlo all'inizio del terzo anno per poi mantenerlo a regime.  

f)
Obiettivi e indirizzi (Politiche) relativi ai servizi di contesto

La facoltà di psicologia ha la politica di offrire servizi di orientamento e di tutorato didattico, e di favorire la mobilità internazionale degli studenti. A tal fine nomina esecitatori e tutori per i corsi offerti e gestiste attività di orientamento in ingresso descritte nelle sezioni corrispondenti di questo documento.  Offre inoltre consulenza per l'accesso alle borse per la mobilità studentesca, appoggiandosi agli uffici di ateneo che curano le procedure di assegnazione ed erogazione. La facoltà organizza tirocini professionalizzanti al terzo anno di corso, ma non è in grado attualmente di offrire servizi di collocamento nel mondo del lavoro.
g)
Metodi con i quali si assicura la diffusione e la comprensione delle politiche tra il personale docente e di supporto e le altre PI

I metodi sono coincidenti con quelli elencati nella sezione B2.d sopra.

B3. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
B3.1. Il CdS ha definito gli Obiettivi di apprendimento in modo coerente con gli Obiettivi generali ? 

a)
Obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze, capacità, comportamenti

Il tipo di laureato che il corso di studi intende formare possiede le conoscenze di base dello psicologo dei processi cognitivi.  Tali competenze sono tipicamente di tipo multidisciplinare e includono una preparazione matematico-statistica adeguata all’analisi critica degli aspetti quantitativi della letteratura psicologica e all’utilizzo di tecniche statistiche di base; nozioni di base di biologia e fisiologia del sistema nervoso; conoscenza dei meccanismi di funzionamento della mente nell’uomo e negli animali.   A tali conoscenze vanno aggiunte competenze integrative in ambiti specifici ai tre curricula, in particolare in discipline rilevanti per l'attività dell'ergonomo cognitivo (desgin industriale, psicologia del lavoro) per il curriculum ergonomico; competenze negli ambiti della neuropsicologia e della riabilitazione cognitiva per il curriculum psicobiologico; approfondimenti sul funzionamento dei processi cognitivi (ragionamento, memoria, apprendimento, attenzione, percezione, linguaggio, emozione e motivazione) per il curriculum cognitivo. Per il suo inserimento nel mondo del lavoro, il laureato in DCPB deve inoltre possedere conoscenze informatiche di base ed essere in grado di leggere, scrivere e parlare nella lingua inglese. Dovrà inoltre acquisire esperienze professionalizzanti presso una sede di tirocinio riconosciuta dalla Facoltà di Psicologia e dall’Ordine degli Psicologi del Friuli-Venezia Giulia.  L’attività di tirocinio è prevista, di norma nel terzo anno, con inizio dopo il conseguimento di 120 crediti.
Il laureato in DCPB deve possedere buone capacità di comunicazione, sia in forma orale e scritta sia attraverso l’utilizzo di strumenti informatici e telematici; essere in grado di leggere in maniera critica la letteratura specialistica per la sua formazione continua dopo la laurea; saper lavorare in gruppo.

Infine, il laureato in DCPB deve avere consapevolezza del codice deontologico previsto per la professione (http://www.psicologi.fvg.it/codice.htm) ed essere sensibile alla responsabilità sociale associata all'esercizio della psicologia scientifica.  

Ai fini indicati, i tre curricula previsti per il corso comprendono attività finalizzate all’acquisizione di fondamenti teorici e di adeguati elementi operativi nell’ambito della psicologia generale, sociale e dello sviluppo; delle metodologie di indagine; dei metodi statistici e delle procedure informatiche per l’elaborazione dei dati; dei meccanismi psicofisiologici alla base del comportamento; delle dinamiche delle relazioni umane.  Prevedono corsi finalizzati a un adeguato inquadramento delle discipline psicologiche e cognitive nel contesto delle scienze naturali e di quelle umane.  Tra le attività formative nei diversi settori disciplinari, prevedono un totale di 24 crediti per seminari, attività di laboratorio, esperienze applicative, partecipazione ad attività di ricerca, in situazioni reali e simulate, finalizzate all'acquisizione di competenze nelle metodiche sperimentali e nell’utilizzo di strumenti di indagine in ambito personale e sociale.  Viene incluso inoltre lo svolgimento di attività professionalizzanti con valenza di tirocinio in misura pari a 10 crediti, e,  in relazione a obiettivi specifici, attività extra-universitarie o soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere nel quadro di accordi internazionali.  Infine, il corso prevede lo svolgimento di una prova finale, consistente nella presentazione e discussione di un elaborato scritto relativo alle attività svolte nel corso di studio.  Tale elaborato corrisponderà, tipicamente, a un rapporto tecnico sui risultati di una ricerca svolta utilizzando le metodologie sperimentate nel corso delle esercitazioni pratiche e del periodo di tirocinio.  Informazioni dettagliate sugli obiettivi formativi del corso, sulla ripartizione dei crediti per le diverse tipologie di attività  e sulle modalità di svolgimento delle prove finali sono disponibili sulle pagine relative del sito della Facoltà

(http://www.psico.univ.trieste.it/fac/ordid.php3) e in parte sul sito UNIverso del MIUR (http://offertaformativa.miur.it/php-bin/riepilogo_universo.php3?corso=1676).

b)
Coerenza degli obiettivi di apprendimento con gli obiettivi generali

Gli obiettivi di apprendimento sono appropriati per articolazione e livello di approfondimento alla formazione di una figura tecnico-operativa con sufficienti competenze di base per una eventuale iscrizione a laurea specialistica.  Sono pertanto coerenti con gli obiettivi generali.

c)
Conseguimento della patente informatica e della certificazione delle conoscenze linguistiche

Come per tutti gli altri CdS dell'ateneo ammessi al progetto CampusONE, il CdS in DCPB ha l'obiettivo far conseguire a tutti gli studenti della coorte una certificazione di conoscenze informatiche di base (patente informatica ECDL, vedi http://www.units.it/%7enircdc/ecdl) e una certificazione di conoscenze linguistiche di base nella lingua inglese (PET), per il quale si rimanda alla relazione stilata dalla struttura di ateneo responsabile (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/PET.doc).  Il CdS ha previsto il riconoscimento di CFU per tali certificati.

d)
Confronto con gli obiettivi di apprendimento di atri CdS della stessa tipologia

Gli obiettivi di apprendimento dei CdS della classe 34 sono disponibili sulla banca dati OFF del MIUR (http://offertaformativa.miur.it/corsi/index0102.html).  Il CdS in DCPB ha obiettivi formativi sostanzialmente analoghi a quelli degli altri 6 CdS in psicologia cognitiva e psicobiologia presenti nella nostra nazione, per la precisione alle università di Trento, Torino, Roma, Padova, Milano S. Raffaele  e Milano Bicocca.  
C. RISORSE

C1. RISORSE UMANE 

C1.1. Il personale docente disponibile è adeguato alle Esigenze del CdS?

a)
Modalità e criteri con i quali sono individuate le esigenze di personale docente accademico ed esterno

La sede in cui vengono fissati i criteri per individuare le esigenze di personale docente è il CdF.  Tutti i docenti possono indicare esigenze di copertura di insegnamenti, che sono oggetto di discussione tenendo conto delle aree disciplinari da coprire, e delle linee di sviluppo della facoltà sia dal punto di vista dell'offerta didattica sia da quello della ricerca scientifica.  La facoltà decide a maggioranza sull'opportunità di assegnare specifici insegnamenti a docenti di ruolo, per affidamento a docenti incardinati oppure per supplenza o mutuazione;  in subordine decide sull'opportunità di allocare risorse per chiamare un nuovo docente di ruolo o per bandire un contratto.  Le richieste di attivazione di una valutazione comparativa, di chiamata, o di bando per contratto e succesiva stipula vengono inviate agli uffici competenti che seguono le procedure previste per le valutazioni comparative (http://amm.univ.trieste.it/reguni.nsf/Info/75), per i contratti  (http://amm.univ.trieste.it/reguni.nsf/Info/74) o per la mobilità dei docenti  (http://amm.univ.trieste.it/reguni.nsf/Info/78).

b)
Disponibilità e competenza della docenza e adeguatezza alle esigenze del CdS

La tabella disponibile su (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/docenti.xls) riporta l'elenco dei docenti coinvolti nella didattica del CdS.  Per ogni nominativo sono indicati i compiti didattici, la modalità di copertura, la posizione accademica, il settore scientifico disciplinare o professionale, l'area in cui svolge ricerca o esercita la professione.  Tutti i docenti della facoltà di psicologia erogano didattica nel corso di studi.  Il CdS di norma dispone dunque di 21 docenti incardinati (12 di prima fascia, 6 di seconda fascia, 2 ricercatori e un assistente di ruolo), tutti a tempo pieno, afferenti ai settori disciplinari: M-PSI/01, M-PSI/02, M-PSI/03, M-PSI/04, M-PSI/05, M-PED/04.   Nell'anno accademico 2002-2003 i docenti a disposizione sono stati però solo 19 a causa di due congedi.  Questi diciannove docenti hanno coperto il 46% dei crediti offerti complessivamente nel quadro generale dell’offerta formativa.  Per il 14% dei crediti erogati il CdS è ricorso a supplenze affidate a docenti, sempre a tempo pieno, afferenti ad altre facoltà dell’ateneo e afferenti ad altri settori disciplinari.  Per il 9% il CdS si è affidato a mutuazioni da altre facoltà.  Infine, per il rimanente 31% ha dovuto ricorrere a contratti, inclusi quelli necessari a coprire gli insegnamenti dei docenti in congedo. Il CdS valuta annualmente l'adeguatezza dei docenti alle esigenze didattica tenendo conto dei settori scientifici disciplinari di appartenenza e delle competenze scientifiche e disciplinari, in riferimento alle esigenze di copertura previste dall'ordinamento didattico del CdS.  La valutazione viene fatta in sede di CdF nella riunione di giugno o luglio per l'anno accademico successivo.

c)
Stabilità del personale docente
La stabilità del personale docente di ruolo è accettabile.  Negli ultimi tre anni accademici  il corpo docente non ha subito riduzioni particolari.  Si segnalano solo due casi di trasferimento, a fronte di due chiamate di due docenti di seconda fascia. 

C1.2. Il personale di supporto alla didattica e il personale tecnico-amministrativo disponibili sono adeguati alle Esigenze del CdS ? 

a)
Modalità e criteri con i quali sono individuate le esigenze di personale di supporto alla didattica e tecnico-amministrativo
Il CdS definisce le esigenze di personale di supporto alla didattica, in accordo con gli obiettivi generali e le politiche riguardanti gli studenti e l'erogazione della didattica, nella sede del CdF.  Per ogni corso offerto viene esaminata la necessità di assegnare un esercitatore didattico con la funzione di coadiuvare il docente nelle attività di esercitazione e di esame (mai di sostituire il docente a lezione) nonché di tutorato agli studenti.  I criteri utilizzati includono, oltre al parere del docente interessato, il numero di studenti frequentanti e la tipologia delle esercitazioni previste (gruppo di discussione, attività di laboratorio, esecuzione di una ricerca con supervisione, altro).  La facoltà ha l'obiettivo, a partire dal prossimo anno accademico, di assicurare personale di supporto anche a tutti i corsi a cui non venga assegnato un esercitatore didattico, istituendo una figura di tutor d'aula con mansioni ridotte (solo controllo degli orari, della disponbilità delle aule, della disponibilità e del funzionamento delle attrezzature, oltre al monitoraggio delle frequenze) da suddividere su più corsi. 

Allo stesso modo il CdS definisce le esigenze di personale tecnico amministrativo, in accordo con gli obiettivi generali e le politiche riguardanti gli studenti e l'erogazione della didattica, nella sede del CdF.  Le eventuali esigenze vengono segnalate all'amministrazione centrale, che segue le procedure per l'assunzione di personale tecnico ammistrativo a tempo determinato o indeterminato  (vedi http://www-amm.unit.trieste.it/regumi.nsf/Info/96), o per la stipula di contratti di collaborazione continuata e continuativa (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/Co_Co_Co.doc).

b)
Disponibilità e competenza del personale di supporto alla didattica e adeguatezza alle esigenze del CdS

La tabella in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/esercitatori.xls) riporta, per ogni corso, il nominativo dell'eventuale esercitatore, la sua qualifica e il monte ore previsto. La competenza degli esercitatori è assicurata dai docenti stessi, che li reclutano fra i dottorandi e i neolaureati loro collaboratori, e sottoposta a verifica mediante i questionari di valutazione gestiti dal nucleo di valutazione dell'ateneo (parti sulla didattica integrativa). Tutti i docenti possono uitilizzare inoltre per esercitazioni le strutture dell'aula informatica della facoltà, dove è sempre presente almeno uno dei due tecnici informatici (pagati grazie ai fondi CampusONE) in grado di svolgere attività di tutorato informatico e di assistenza tecnica per la didattica con le strutture dell'aula.

c)
Disponibilità e competenza del personale tecnico amministrativo e adeguatezza alle esigenze del CdS
Il corso di studio non dispone di personale amministrativo di ruolo.  Si affida pertanto per le funzioni di segreteria studenti al personale del CS della facoltà di psicologia (tre unità di personale di segreteria e un tecnico informatico), nonché al MD e al tecnico informatico assunti con contratti a termine nell’ambito del progetto campusONE.  Per le funzioni specificamente amministrative, si affida al personale della segreteria amministrativa del dipartimento di psicologia (un segretario amministrativo, due unità di personale a tempo pieno e una unità a tempo parziale).  Tutto il personale non docente possiede un livello di professionalità almeno soddisfacente e, in alcuni casi, di eccellenza.  Va tuttavia segnalato che sul personale del CS gravano i carichi di lavoro derivanti dalla gestione degli altri due corsi di studio triennali della facoltà, dalla gestione dei corsi quinquennali ancora attivi, del dottorato di ricerca, della scuola di specializzazione gestita dalla facoltà, e a breve anche dei corsi di laurea specialistica.  Data l'articolazione della facoltà, risulterebbed comunque necessario poter disporre di più personale TA.  In particolare, la scopertura del corso di laurea dal punto di vista del personale di segreteria costringe a un eccesso di lavoro il MD che di fatto svolge un numero di ore lavorative superiore a quello previsto nel suo contratto. Inoltre, al fine di garantire l’apertura e la gestione dell’aula informatica, elemento qualificante delle iniziative di corso di laurea nel progetto di fattibilità, il corso di studio ha dovuto provvedere alla stipula di un contratto ulteriore con un tutor informatico utilizzando i fondi assegnati al CdS nell'ambito del progetto campusONE.  Attualmente, il tecnico e il tutor informatico sono in grado di garantire l'apertura dell'aula sia al mattino sia al pomeriggio tutti i giorni dal lunedì al venerdì, in accordo con le politiche del CdS sulla disponibilità di supporti informatici.  I criteri di reclutamento per MD e tutor informatici si sono basati sulla competenza tecnica, la buona conoscenza dei meccanismi di funzionamento della facoltà, nonché, per il tutor informatico, di esperienze maturate come istruttore per corsi ECDL (corsi di riferimento in ateneo per la certificazione delle abilità informatiche).  Il tecnico informatico è stato reclutato su segnalazione del centro di calcolo di ateneo, utilizzando il criterio della competenza tecnica dimostrata dal curriculum professionale.

C1.3. Come provvede il CdS all'aggiornamento del personale?

a)
Azioni per la formazione pedagogica e docimologica del personale docente 

Il CdS non promuove direttamente la formazione pedagogica del suo corpo docente in quanto tutti i docenti di ruolo hanno superato prove concorsuali atte a valutare l’attitudine alla didattica dei candidati.   Si propone tuttavia di coinvolgere in maniera sempre crescente tutti i docenti del corso nell’attività di autovalutazione e di riesame delle non conformità emerse, allo scopo di favorire la consapevolezza delle problematiche didattiche e l’omogeneità dei criteri di valutazione e dei carichi di studio.  A tal fine, vengono organizzate a fine anno accademico riunione con i docenti della coorte allo scopo di esaminare i risultati dell’attività di monitoraggio delle frequenze e di valutazione.  Il CdS ha l'obiettivo di favorire il sempre maggiore scambio di informazioni su programmi e metodologie didattiche fra i sui docenti anche allo scopo di diffondere le buone pratiche e migliorare la consapevolezza pedagogica e docimologica del personale docente.

b)
Azioni per la formazione e l'addestramento del personale tecnico-amministrativo
Il CdS si appoggia, per le azioni di formazione del personale tecnico-amministrativo, alle iniziative in tal senso gestite dall'ateneo (http://www-amm.units.it/Formazione.nsf?OpenDatabase).   Nel “Settore della Formazione”, afferente alla Sez. Personale tecn. amm.vo  lavorano tre unità di personale che nell’anno 2002 hanno gestito 58 corsi di diversa tipologia per un totale di 635 ore di lezione in cui sono stati coinvolti 879 dipendenti.  La metodologia di gestione si ispira ai criteri di qualità e inizia con un’analisi dei bisogni  attuata con interviste o questionari compilati da capi sezione, capi ripartizione o presidi di facoltà. La programmazione viene discussa ed analizzata dalla commissione formazione.  Una volta che la programmazione della formazione viene definitivamente approvata si comincia il momento della progettazione dei corsi. Il momento successivo è quello dell’attuazione effettiva del corso quando cioè il personale interessato viene convocato ufficialmente. Al termine del corso di formazione viene distribuito un questionario di valutazione finale. I questionari di valutazione sono analizzati ed i risultati vengono analizzati per il riesame.  Una tabella riassuntiva dei corsi offerti è presentata in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/tabreiep.att.11-0010.10.doc)

c)
Azioni per la sensibilizzazione, la motivazione ed il coinvolgimento del personale ai fini del conseguimento degli obiettivi del CdS
Il CdS svolge alcune azioni di sensibilizzazione, motivazione o coinvolgimento del personale, anche se non in maniera diretta e sistematica. Gli obiettivi del CdS vengono comunicati, in maniera informale, nel corso di riunioni o durante lo svoglimento delle funzioni.  La capacità di sensibilizzare e motivare il personale viene ritenuta comunque un obiettivo qualificante.  A tal scopo e allo scopo di coinvolgere tutto il personale docente e TA nel progetto stesso, il presente rapporto di autovalutazione è stato pubblicato nelle pagine campusONE della facoltà assieme a tutti i documenti citati.  Il CdS si propone in seguito di indire riunioni ad hoc con il personale per discutere gli esiti dell'attività.

C2. INFRASTRUTTURE 

C2.1. Le infrastrutture disponibili sono adeguate alle Esigenze del CdS?

a)
Modalità e criteri con i quali sono individuate le esigenze di infrastrutture
La sede in cui il CdS valuta le esigenze di infrastrutture è il CdF.  Per quanto riguarda la gestione ordinaria  del CdS, i criteri utilizzati tengono conto, per le aule didattiche e per l'aula informatica, del numero di studenti frequentanti previsti per ogni corso, delle attrezzature disponibili, e della collocazione sul territorio delle aule stesse e degli orari delle lezioni.  Il CdF riserva, alla luce di questi criteri, le aule necessarie fra quelle assegnate alla facoltà in via esclusiva nella sua sede, oppure segnala necessità di aule alla ripartizione servizi generali dell'ateneo, che provvede all'assegnazione in sede diversa.  La dotazione tecnica delle aule viene controllata e tenuta sotto controllo dai docenti stessi o dal personale di supporto loro assegnato.  Le esigenze di dotazione libraria e di riviste della biblioteca sono esaminate periodicamente dalla commissione biblioteca, alla luce delle esigenze didattiche e scientifiche, che riferisce al consiglio di dipartimento che è il centro di spesa competente.  In particolare, la facoltà richiede che tutti i testi in programma nei corsi offerti siano disponibili nella biblioteca in una sezione dedicata per la consultazione, ma non per il prestito.  Per quanto riguarda invece le esigenze generali e future, il CdS e la facoltà in generale hanno ripetutamente segnalato all'ateneo, con delibere del CdF, le esigenze didattiche e scientifiche di cui tenere conto nell'assegnazione della sede definitiva.

b)
Disponibilità di infrastrutture edilize (aule, sale studio,...) e loro adeguatezza alle esigenze del CdS. 

Per le lezioni del primo anno comune ai tre corsi di studio triennali, la facoltà di psicologia ha a disposizione un'aula sita nel cosiddetto polo storico dell'ateneo (a circa mezz'ora a piedi dalla sede della facoltà).  Tale aula è a norma dal punto di vista della sicurezza, ha capienza adeguata al numero di studenti (240 posti a sedere), ed è dotata di attrezzature per la videoproiezione e di sistema di amplificazione della voce (videoproiettore e microfono che migliorano le condizioni di visibilità e udibilità delle lezioni), il cui funzionamento è garantito dalla presenza continua di personale di sorveglianza e supporto tecnico.  Per tutte le altre attività didattiche (lezioni del secondo e del terzo anno, esercitazioni) il corso di studi ha a disposizione le 5 aule della facoltà in via S. Anastasio, 12.  Tali aule hanno una capienza rispettivamente di 24, 56, 57, 91 e 120 posti.  Tutte le aule della Facoltà sono dotate di lavagna luminosa, mentre per le esigenze di videoproiezione si provvede in caso di necessità con apparecchiature mobili montate su carrello, il cui trasporto e installazione non può tuttavia essere garantito dal tecnico informatico in tutti gli orari e ricade quindi spesso sul docente utilizzatore.  L’aula magna, che può accogliere 120 studenti, è dotata di videoproiettore fisso e di accesso alle reti intranet e internet.  Le aule disponibili sono adeguate per disponibilità di posti e sono tutte a norma per quanto riguarda vie di fuga e regolamenti sulla sicurezza.  Tuttavia, essendo ricavate da una ristrutturazione di spazi precedentemente destinati a uso diverso (amministrazione poste) e attualmente in affitto da parte dell’ateneo, risultano solo parzialmente adeguate per quanto riguarda la climatizzazione, l’insonorizzazione, e la possibilità di oscuramento per la proiezione di diapositive o video da cassetta o computer.  La biblioteca dispone di una sala di lettura con 32 posti a sedere e di una zona riservata alla consultazione dei periodici, entrambe utilizzabili per lo studio autonomo durante l'orario di apertura della biblioteca.  Inoltre, al piano terra dell’edifico che ospita la  Facoltà gli studenti hanno accesso libero ad un’aula studio con 42 posti a sedere. La sala studio è munita di fotocopiatrice con tessera prepagata ad uso comune.  All’interno della sala studio sono in corso di allestimento due postazion perl’accesso alla rete internet per la sola consultazione del sito dell’Università degli Studi di Trieste.  Dalle due postazioni è possibile reperire la modulistica messa a disposizione dalla Segreteria Studenti, e stamparla nella portineria locale.

c) 
Disponibilità di laboratori e relative attrezzature e loro adeguatezza alle esigenze del CdS

 Il CdS si avvale, per le attività di esercitazione e di laboratorio, dei laboratori del dipartimento di psicologia. I laboratori sono gestiti dai docenti responsabili, che possono utilizzarli anche per le attività didattiche di esercitazioni  (informazioni dettagliate su alcuni di questi laboratori sono visionabili su http://www.psico.univ.trieste.it/dip/labs.php3).  La capienza dei laboratori dei singoli docenti è variabile ma si attesta tipicamente attorno alle 4-8 persone.  Le attività didattiche relative presuppongono pertanto la suddivisione dei partecipanti in piccoli gruppi, favorendo l’interazione diretta con i docenti e i loro collaboratori di ricerca.  Il personale del corso di studi ha un’eccellente disponibilità di connessioni intra e internet (da due a quattro per ogni studio e laboratorio).  Le connessioni sono di tipo veloce e sfruttano la cablatura preesistente dovuta all’amministrazione postale che occupava precedentemente l’edificio, e i collegamenti e servizi del centro servizi informatici di ateneo.  Posto che tutti gli studenti hanno la possibilità di acqusire un account di posta elettronica e di utilizzare l'aula informatica per connettersi il CdS dispone di una soddisfacente capacità di scambio di informazioni didattiche attraverso strumenti informatici. 

d)
Disponibilità di aule informatiche e relative dotazioni (hardware e software) e loro adeguatezza alle esigenze del CdS 

Il CdS ha a disposizione l'aula informatica di facoltà, la cui attività è supervisionata dal
tecnico informatico della Facoltà che attraverso il centro servizi informatici di facoltà supporta tutta l'attività per quanto riguarda le esigenze informatiche.  Le altre funzioni del centro sono l'erogazione dei servizi di server WEB e di posta elettronica per studenti, docenti e ospiti, la gestione della rete informatica e, più in generale, l'assistenza di primo intervento sulle macchine della struttura.  L'orario di ricevimento è dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e al lunedì e giovedì dalle 16 alle 17.  Il centro servizi informatici della facoltà mette a disposizione degli utenti caselle email, uso dell’aula informatica, spazi web istituzionali personali, gestione di informazioni sul sito web, spazio web personale per studenti.  Il centro supervisiona inoltre la gestione dell’aula informatica della Facoltà, la cui gestione diretta (sorveglianza, tutoraggio e consulenza agli utenti) è affidata al tecnico informatico e al tutor informatico assunti con contratto a termine con i fondi provenienti dal progetto campusONE.  La dotazione dell’aula è così composta:  16 posti di lavoro con PC Compaq Celeron 700 con Windows 98 e Office 97,1 PC per il docente collegato a videoproiettore, scanner, masterizzatore, 12 posti di lavoro con Apple Mac NewG4, MacOS9 e Office 98, 1 Stampante laser che serve tutte le postazioni.  Tutte le postazioni sono collegate sia alla rete intranet (per salvare i dati sul server di facoltà) sia ad internet (il che consente, fra l’altro, l’accesso ai servizi bibliografici offerti dal servizio bibliotecario d'ateneo).  L’aula è aperta dal lunedì al venerdì con orario 9 - 18.  Durante l'orario dell'apertura dell'aula è costantemente presente una unità di personale al fine di garantire l’uso corretto e l'efficienza delle apparecchiature e di offrire consulenza e tutoraggio su richiesta.   La disponibilità di postazioni dell'aula viene valutata sufficiente per l'utilizzo individuale presso la sede, posto che gli  studenti hanno la possibilità di utilizzare anche il polo informatico di ateneo , sito presso l'edificio H3 della sede centrale, dove sono disponibili molte altre postazioni. 

e)
Disponibilità di biblioteche e relative dotazioni e loro adeguatezza alle esigenze del CdS 

Il CdS utilizza in maniera prevalente la Biblioteca di Psicologia (http://www.psico.units.it/biblio/index.php3), gestita dal personale del servizio bibliotecario di ateneo distaccato presso la facoltà.  La biblioteca è sita nello stesso edificio che ospita gli uffici dei docenti, è accessibile tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 19, e possiede una delle più ricche dotazioni degli atenei italiani per quanto riguarda la psicologia scientifica, con in catalogo circa 13000 monografie che coprono una parte rivelante della produzione del secolo scorso e circa 230 riviste specialistiche di cui 100 tuttora disponibili in forma cartacea (le riviste non più disponibili in forma cartacea sono disponibili in formato elettronico oppure l'abbonamento è stato interrotto).  Per la consultazione la biblioteca è dotata di cataloghi a schede (alfabetico per autori aggiornato al 1999 e topografico aggiornato al 2000), comprendenti tutto il patrimonio librario della biblioteca. È inoltre accessibile il catalogo on-line dei libri (dal 1994) e dei periodici grazie a due terminali a disposizione del pubblico per l'interrogazione dei cataloghi on-line dell'Università e di altre biblioteche.  I servizi erogati dalla biblioteca comprendono: la consultazione e il prestito delle monografie e dei test psicometrici patrimonio della Facoltà; la consultazione e il prestito giornaliero dei testi di esame; l’accesso diretto alle sezioni di monografie e alle collezioni di periodici; terminali a disposizione per la consultazione dei cataloghi, delle banche dati dell'Università, del web di Ateneo; l’assistenza al pubblico e le consulenze bibliografiche. 

e)
Disponibilità di servizi di segreteria e loro adeguatezza alle esigenze del CdS
Per i servizi di segreteria didattica il corso di studi si avvale, oltre che dell’attività di orientamento e tutorato offerta dal manager didattico, del centro servizi della Facoltà di Psicologia che ha orario per il pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00 e il lunedì e mercoledì dalle 14:30 alle 16:30.   Gli studenti hanno inoltre accesso agli avvisi esposti nelle bacheche al piano terra della sede di Facoltà durante tutto l’orario di apertura dell’edificio (7.30 - 19.30 lunedì - venerdì e 7.30 - 13.30 sabato) e sempre attraverso il sito web della Facoltà.  In aggiunta all’aula informatica, il corso di studi ha promosso presso la Facoltà la creazione di una sede ad hoc per la gestione dei progetti di innovazione didattica, sotto la diretta responsabilità del manager didattico del corso.  La stanza dedicata a questo scopo alloggia i due computer utilizzati dal manager per le sue funzioni  (un mac e un pc), e viene utilizzata per l’orario di ricevimento del manager.  Alloggia inoltre altre due postazioni di lavoro (un mac e un pc) a disposizione dei tirocinanti che si occupano di progetti di innovazione didattica e dei rappresentanti degli studenti, in previsione della istituzione di uno sportello informativo gestito dai rappresentanti stessi.

D. PROCESSO FORMATIVO

D1. PROGETTAZIONE 

D1.1. I contenuti e le esperienze formative dell'offerta didattica sono adeguati agli Obiettivi di apprendimento ?

a) 
Modalità di gestione del processo di definizione di contenuti ed esperienze formative

La sede in cui il CdS definisce i contenuti dei corsi offerti è il CdF.  In sede di progettazione triennale dell'articolazione dei corsi nel triennio, il CdF ha strutturato la sequenza dei corsi offerti e delle altre esperienze formative tenendo conto degli obiettivi generali. In particolare, il corso di studio ha cercato di rispondere a tre esigenze fra loro collegate:  quella della formazione di base, utile ai fini della preparazione professionale ma anche indispensabile in previsione di una possibile prosecuzione degli studi in un corso di laurea specialistica; quella della preparazione professionale specifica; e quella di una organizzazione del percorso in grado di favorire il completamento degli studi nel tempo previsto (obiettivo qualificante della riforma universitaria).  Inoltre, la scelta e la definizione delle caratteristiche dei curricula offerti ha tenuto conto delle aree individuate come potenziali bacini di domanda lavorativa per il laureato di primo livello in DCPB, ossia l’attività professionale che richieda competenze sui processi cognitivi in enti pubblici e privati e negli ambiti medico e sociosanitario, oltre all’attività nell’ambito dell’ergonomia cognitiva, sia in funzione di un possibile impiego immediato in un ruolo di tipo tecnico-operativo, sia in funzione dell'accesso a lauree specialistiche nell’ambito della psicologia generale, della neuropsicologia, delle scienze cognitive e dell’ergonomia.  Tutti questi criteri e la loro applicazione al progetto formativo sono stati oggetto di discussione in CdF. 
b) 
Contenuti ed esperienze formative dell’offerta didattica e relativo livello di approfondimento 

Il corso di studi è articolato in tre curricula, Cognitivo, Psicobiologico ed Ergonomico. L’articolazione dell’offerta formativa prevede un primo anno in comune con tutti i corsi di studio offerti dalla Facoltà (e quindi anche per i tre curricula), con funzioni propedeutiche sui fondamenti teorici, biologici e metodologici della psicologia, e un secondo e terzo anno di approfondimento modulato in funzione del fuoco di interesse del curriculum stesso.  I settori scientifico disciplinari previsti nell'ordinamento didattico del CdS, ripartiti nella attività di base, caratterrizzanti, affini e integrative sono disponibili su (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/ordid.php3).  La ripartizione dei 180 crediti del triennio prevede 136 crediti per insegnamenti con voto, i cui argomenti sono ben rappresentati dagli ambiti disciplinari indicati sui piani di studio consigliati dalla facoltà (http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/moduli/piani/dcpsb_cogn.pdf; http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/moduli/piani/dcpsb_psicob.pdf; http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/moduli/piani/dcpsb_erg.pdf) rispettivamente per i tre curricula.  Per quanto riguarda le altre attività formative, l'offerta didattica prevede 8 crediti di lingua inglese, 4 crediti per laboratori e attività pratiche, 12 crediti a scelta dello studente, 10 crediti di tirocinio professionalizzante con supervisione (al terzo anno)  e 10 crediti per una prova finale con voto (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/lauree.php3).   

c) 
Presenza di attività formative professionalizzanti (Requisito obbligatorio CampusONE)

Il CdS prevede il completamento di attività formative professionalizzanti senza voto, in aggiunta alle attività di tirocinio, per un totale di 4 CFU  (al secondo anno).  La procedura prevede che la documentazione delle attività venga presentata al CS della facoltà da parte dello studente e sottoposta per l'approvazione al coordinatore di CdS.

d) 
Coerenza di contenuti ed esperienze formative con gli obiettivi di apprendimento 

Al livello delle conoscenze, la coerenza fra i contenuti e le esperienze formative offerta del CdS e i suoi obiettivi di apprendimento è testimoniata dalla corrispondenza fra le conoscenze che si vogliono fornire al laureato, evidenziate nella sezione B3.a, e le tipologie di corsi offerti nei tre curricula in D1.b sopra.  

Al livello delle capacità, il CdS favorisce lo sviluppo della capacità di comunicazione sia orale sia scritta attraverso le modalità degli esami, che possono essere sia orali sia scritte, e grazie allo strumento delle esercitazioni, dove possono essere richieste presentazioni alla classe e la produzione di elaborati scritti, sia individuali sia di gruppo.  La specifica capacità di presentare dati quantitativi è oggetto di un corso di presentazione e interpretazione di dati, propedeutico alla prova finale (http://www.psico.univ.trieste.it/users/nick/PEID/peid.html).  Infine la qualità della presentazione orale e scritta figura fra i criteri di valutazione della prova finale stessa (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/lauree.php3), che richiede di leggere criticamente la letteratura suggerita.

A livello di comportamenti, infine, il CdS promuove la consapevolezza deontologica e sociale dei propri studenti attraverso la relazione con i docenti e con i tutor di tirocinio.

D1.2. La Pianificazione dell'erogazione dell'offerta didattica è adeguata agli Obiettivi di apprendimento? 

a) 
Modalità di gestione del processo di pianificazione dell’erogazione dell’offerta didattica 

A livello di progettazione triennale degli studi la pianificazione dell'erogazione di offerta didattica viene fatta definendo il piano di studi e le caratteristiche dei singoli insegnamenti, sulla base della distribuzione dei settori scientifico disciplinari indicati dal MIUR,  di quanto fatto in altri atenei, e delle caratteristiche culturali e didattiche dell'ateneo e della facoltà.  A livello della predisposizione annuale delle attività didattiche, la pianificazione può essere modificata sulla base del riesame o della disponibilità o indisponibilità di docenti.  In ogni caso la pianificazione viene discussa e deliberata dal CdF, sulla base delle indicazioni del coordinatore del CdS, del comitato per la didattica e, per quanto attiene al riesame, del comitato per l'autovalutazione.  
b) 
Ripartizione dei contenuti e delle esperienze formative tra insegnamenti e altre attività formative, loro sequenzialità ed eventuale propedeuticità 

La ripartizione dei contenuti e delle esperienze formative tra insegnamenti e altre attività, la sequenzialità e le propedeuticità sonon desumibili dai piani di studio consigliati, che riportano gli insegnamenti da sostenere ripartiti per ambiti formativi e anno di corso (http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/moduli/piani/dcpsb_cogn.pdf; http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/moduli/piani/dcpsb_psicob.pdf; http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/moduli/piani/dcpsb_erg.pdf).

c) 
Caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative

Per tutti gli insegnamenti, il carico didattico programmato tiene conto della definizione del credito universitario come unità di lavoro/studente medio pari a 25 ore.  I corsi sono pertanto organizzati tipicamente in moduli pari a 4 crediti (100 ore di lavoro/studente medio, ripartite in 24 ore di lezioni più 6 ore di esercitazioni e 70 ore di studio individuale).  Alcuni corsi con programma particolarmente vasto non facilmente divisibile in moduli sono stati considerati equivalenti a 8 crediti (200 ore di lavoro/studente medio, ripartite in 48 ore di lezioni più 12 ore di esercitazioni e 140 ore di studio individuale) ed è stata prevista una durata doppia.   Le caratteristiche degli insegnamenti (carico, programma, obiettivi di apprendimento, modalità di erogazione e di esame, testi e materiali) sono presentate su (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/online.php3) per tutti i corsi del primo e del secondo anno (coorte progetto CampusONE).  Per i corsi non ancora coperti le informazioni sono disponibili presso il CS della facoltà.  Entro la fine del prossimo anno accademico tutta la facoltà ha l'obiettivo di offrire informazioni su tutti i corsi offerti via web.

d) 
Adeguatezza del piano di studio agli obiettivi  di apprendimento

I piani di studio consigliati dal CdS sono stati progettati allo scopo di soddisfare gli obiettivi di apprendimento, non solo dal punto di vista della coerenza fra contenuti previsti e contenuti effettivamente offerti (D1.1.d), ma anche dal punto di vista della loro adeguatezza agli obiettivi di trovare il corretto equilibrio fra formazione professionalizzante e propedeuticità alla laurea specialistica e di favorire il completamento degli studi nel periodo previsto.  La capacità dei piani di studio di soddisfare a questi obiettivi generali dovrà essere valutata alla luce delle carriere degli studenti, a partire dal prossimo anno.

e) 
Modalità di assegnazione e  valutazione della prova finale

Le modalità di assegnazione e di valutazione delle prove finali, stabilite nel regolamento didattico del CdS, sono rese pubbliche attraverso le bacheche studenti e attraverso il sito web (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/lauree.php3).   Allo scopo di evidenziare le differenze rispetto alla tesi di laurea, discussa alla fine del percorso quinquennale degli studenti del vecchio ordinamento, oltre alle modalità di assegnazione e valutazione i documenti relativi recano esempi di tipologie di prova finale e specificano il ruolo dei docenti di riferimento per la prova.

f)
Coordinamento organizzativo

Il CdS ha l'obiettivo di fornire tutte le informazioni riguardanti gli aspetti organizzativi del CdS, inlcusi il calendario orario delle lezioni, degli esami di profitto e della prova finale, sul sito web dela facoltà.  Tali informazioni sono generalmente disponibili con un livello accettabile di tempestività ed accuratezza.  A titolo esemplificativo, si rimanda alle pagine contenenti il calendario e gli orari delle lezioni (http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/oraricorsi.php3), il calendario degli esami di profitto (http://www.psico.univ.trieste.it/didattica/appelli.php3) e quello delle prove finali (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/aplau.php3).  Attraverso il costante scambio di informazioni fra il suo tecnico informatico in CS, i docenti e la direzione, la facoltà di psicologia sottopone a costante monitoraggio l'usabilità del suo sito web e si sforza di migliorare costantemente la reperibilità delle informazioni sul suo sito.  Comunicazioni ulteriori o integrative sono affisse nelle bacheche della facoltà o in caso di urgenza sulle porte degli studi dei docenti o nelle aule dei corsi interessati.  
D2. EROGAZIONE E APPRENDIMENTO 

1. Il CdS verifica che l'erogazione dell'offerta didattica avvenga secondo quanto pianificato?
a) 
Modalità per la verifica dell’erogazione dell’offerta didattica

La verifica dell’erogazione dell'offerta didattica viene fatta direttamente, attraverso il monitoraggio delle frequenze e degli esami sostenuti, a cura del manager didattico e utilizzando i dati ricavabili dai registri per il monitoraggio della didattica.   Annualmente, il MD predispone, con la supervisione del coordinatore, un rapporto sulle frequenze alle lezioni e agli esami di tutti i corsi monitorati e lo sottopone all'attenzione della commisione didattica.  Informazioni indirette sull'erogazione vengono inoltre raccolte dal comitato per la didattica e dal manager, solitamente su segnalazione dei rappresentanti degli studenti.  Tali indicazioni vengono confrontate con i riscontri oggettivi, se disponibili, o approfondite in assenza di riscontri oggettivi.  Azioni correttive vengono messe in atto direttamente dal comitato o portate alla discussione del CdF se opportuno. Inoltre, i questionari compilati dagli studenti nell'ambito delle azioni di valutazione gestite dal nucleo di valutazione di ateneo forniscono informazioni generali sulla erogazione dei singoli corsi, di cui il CdF tiene conto.  Il controllo delle infrastrutture è gestito dal preside di facoltà che consulta gli addetti dell'ateneo sulla permanenza dei requisiti di delle strutture utilizzate dal CdS. 
b)
Corrispondenza tra pianificazione dell’erogazione ed effettiva erogazione

Non sono state segnalate significative discrepanze fra la pianificazione e l'erogazione della didattica.  Tutti i corsi previsti sono stati erogati.  A causa del trasferimento del docente presso altra sede, si è reso necessario attivare un contratto sostitutivo a un collaboratore del docente trasferito, che ha assunto la responsabilità del corso.   
c)
Documenti per la verifica dell’erogazione dell’offerta didattica
I documenti di verifica delle attività consistono in (i) i registri in cui i docenti annotano ora, data e contenuto delle lezioni e rilevano le presenze degli studenti,  raccolti e analizzati dal MD del corso e infine depositati presso l'ufficio Fondo Sociale Europeo dell'ateneo, (ii) i risultati delle prove intermedie sostenute durante i corsi, se presenti; (iii) i registri degli esami sostenuti dagli studenti (iv) i questionari di valutazione dei corsi da parte degli studenti raccolti ed elaborati dallo staff del nucleo di valutazione di ateneo; (v) il rapporto sul monitoraggio dell’attività didattica che viene prodotto a cura del MD alla fine di ogni anno accademico, (http://www.psico.univ.trieste.it/users/nick/monitoraggio.pdf).   In particolare, quest’ultimo documento presenta i risultati dell’analisi delle frequenze per ogni corso offerto, delle distribuzioni dei voti riportati, delle correlazioni fra voti e numero di lezioni frequentate, allo scopo di favorire il confronto fra i metodi didattici e di esame e l’uniformità dei criteri di valutazione.   I risultati del rapporto sul monitoraggio vengono presentati al comitato per la didattica e possono essere oggetto di ulteriori approfondimenti con i docenti interessati.

  
D2.2. Il CdS verifica che i metodi e il materiale didattici, i carichi didattici e la prova finale siano adeguati agli Obiettivi di apprendimento e che le modalità di verifica dell'apprendimento siano affidabili?

a)
Verifica dell’adeguatezza dei metodi didattici 

L’adozione di metodi di insegnamento adeguati al livello di preparazione degli studenti e in grado di tenere conto dei diversi stili di apprendimento presenti nella popolazione studentesca viene operata in piena autonomia dai docenti.  Il coordinamento del CdS interviene qualora si evidenzino delle non conformità segnalate dal manager didattico, dai rappresentanti degli studenti, dal docente stesso, o rilevate dai questionari di valutazione o dai dati emersi nel corso dell’attività di monitoraggio.  In particolare, nell'eventualità di una materia in cui si verifichino esami con numerosi esiti negativi o valutazioni inferiori a quelle di altri corsi, il comitato per la didattica valuta quale possa essere la causa di questa situazione, eventualmente contattando il docente interessato. Le azioni di miglioramento vengono programmate tipicamente alla fine dell’anno accademico in funzione dell’anno successivo.  Nel caso di problematiche chiaramente identificabili e risolvibili (ad esempio, il mancato funzionamento di attrezzature didattiche), il MD interviene immediatamente contattando il personale tecnico competente.

b)
Verifica dell’adeguatezza del materiale didattico

Come per il punto precedente, è compito dei singoli docenti la scelta e la preparazione del materiale didattico del corso.  L'adeguatezza del materiale è oggetto di valutazione da parte degli studenti durante la compilazione dei questionari predisposti dal nucleo di valutazione di ateneo.
c)
Verifica dell’adeguatezza dei carichi didattici

L'adeguatezza dei carichi didattici viene tenuta sotto controllo dal MD monitorando i programmi d'esame, di solito al momento in cui questi vengono trasmessi al tecnico informatico per la pubblicizzazione su web.     Inoltre l'adeguatezza del carico è oggetto di valutazione da parte degli studenti durante la compilazione dei questionari predisposti dal nucleo di valutazione di ateneo.
d)
Verifica dell’affidabilità dei metodi di verifica dell’apprendimento

Il CdS demanda ai docenti il compito di accertarsi che le domande o i temi oggetto di prove di verifica o di esame siano adatte ad accertare la conoscenza della materia presentata a lezione e oggetto di programma, senza bias sistematici (validità dell'esame) e senza eccessiva fluttuazione dovuta ad errore casuale (affidabilità dell'esame).   Esistono tecniche di tipo psicometrico in grado di fornire misure oggettive di tali caratteristiche ma la loro applicazione sistematica risulta delicata ed eccessivamente dispendiosa nel contesto di un esame di profitto.  Il CdS raccoglie e valuta comunque eventuali segnalazioni provenienti da singoli studenti o dai loro rappresentanti, al comitato per la didattica o al manager didattico. 

e) 
Verifica dell’adeguatezza della prova finale

Il CdS non ha ancora iniziato attività sistematiche volte a verificare l'adeguatezza delle procedure previste per la prova finale, in quanto solo alla fine del prossimo anno accademico saranno disponibili dati sulle prove finali degli studenti triennalisti che hanno seguito l'intero percorso didattico previsto.  Le prove degli studenti che avendo optato a metà percorso per la laurea triennale possono laurearsi già alla fine dell'anno presente sono comunque monitorate a cura del comitato per la didattica.
D3. SERVIZI DI CONTESTO 

D3.1. Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di orientamento in ingresso? 

a) 
Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio orientamento in ingresso

Il CdS si affida, per le attività di orientamento in ingresso, sia al servizio di orientamento di ateneo (http://www.units.it/studenti/orientamento/)  sia all'attività di orientamento che viene gestita, all'inizio di ogni anno accademico, dalla facoltà per gli studenti che abbiano presentato domanda di preimmatricolazione  (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/preiscriz.php3).  Tale attività viene gestita dai docenti della facoltà col supporto del CS.   Il CdS collabora inoltre con il servizio di orientamento di ateneo ricevendo le telefonate o le visite dei potenziali interessati che vengono inviati dal servizio stesso.  
b)
Iniziative e attività nell’ambito del servizio 

Per quanto riguarda le attività di ateneo, queste consistono in incontri organizzati presso le scuole medie superiori della regione, dove le caratteristiche e gli obiettivi del CdS vengono presentati da personale esperto.  Per quanto riguarda le attività della facoltà, si tratta invece di un incontro di orientamento con una vera e propria lezione rappresentativa della didattica del CdS e un test di orientamento (non selettivo) i cui risultati vengono resi disponibili agli studenti preimmatricolati come elemento di valutazione per la decisione di perfezionare o meno l'iscrizioni.  Informazioni sulla filosofia della prova di orientamento, unite ad esempi di analisi della sua utilità orientativa, sono contenute nella seguente pubblicazione: Passolunghi, M. C. & Bruno, N. (1999).  Validità predittiva delle prove di orientamento del corso di laurea in psicologia di Trieste. Ricerche di Psicologia, 23,  37-47.  

D3.2. Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di assistenza e Tutorato in itinere?

a)
Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio assistenza e tutorato in itinere
La facoltà di psicologia affianca ai docenti di ogni corso numeroso un esercitatore didattico (con funzioni anche di tutorato agli studenti).   Inoltre tutti gli studenti possono rivolgersi al manager didattico per assistenza e tutorato.  Il tutorato informatico infine è garantito dal tecnico e dal tutor informatici che sono sempre presenti nell'aula informatica della facoltà.

b) Iniziative e attività nell’ambito del servizio 
Le iniziative sono quelle indicate nel punto precedente.  In particolare, il MD offre tutorato sui corsi e sui piani di studio, e offre attività mediatrice fra gli studenti e i docenti (eventualemente coinvolgendo il comitato per la didattica) per questioni come le date o la disponibilità degli appelli d'esame.  Il tecnico e il tutor informatico offronto consulenza su qualsiasi problema di utilizzo delle attrezzature informatiche nell'aula.

D3.3. Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di tirocinio? (Requisito obbligatorio CampusONE)

a)
Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio tirocini

Il CdS prevede l'obbligo di un periodo di tirocinio, con funzione professionalizzante, per un minimo di 10 CFU riconoscibili nell'ambito dell'attività formativa  f1 (al terzo anno).  Sedi di tirocinio sono tipicamente enti riconosciuti dalla facoltà, laboratori o sedi univesitarie, studi professionali. La responsabilità della supervisione spetta a un tutor che deve essere iscritto all'albo da almeno due anni allo scopo di garantire la funzione professionalizzante del tirocinio.  Per ulteriori informazioni si rimanda al regolamento relativo su (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/tiroc3.php3). 

b)
Iniziative o attività nell'ambito del servizio

Il CdS ha preso accordi con l'ordine degli psicologi del FvG  allo scopo di reclutare professionisti in grado di offrire sedi di tirocinio.  La procedura è gestita direttamente dall'ordine ed è visionabile su (http://www.psicologi.fvg.it/tirocinio.htm).  Il MD del corso mantiene i contatti con altre possibili sedi di tirocinio, come ad esempio le realtà industriali, ma non vengono mantenuti database sistematici.

D3.4. Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di internazionalizzazione?
a)
Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio rapporti internazionali

L'ateneo gestisce attività di internazionalizzazionecon i programmi Socrates ed Erasmus (http://www.units.it/socrates). Per tali servizi, il CdS fa riferimento al responsabile della facoltà.

  

b)
Iniziative e attività nell’ambito del servizio 

Il servizio di internazionalizzazione è gestito dall'Ateneo (http://www.units.it/socrates), secondo le modalità descritte dagli uffici responsabili e reperibili su (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/Compet_rel_internazionali.pdf)  e (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/ gestsocrates.doc). 
D3.5. Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro? (Requisito obbligatorio CampusONE) 

a)
Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio inserimento laureati nel mondo del lavoro

Il CdS non gestisce attività di inserimento laureati nel mondo del lavoro in maniera diretta.   Le modalità adottate per favorire l'inserimento lavorativo si concentrano principalmente nella gestione dei tirocini, che offrono ai laureandi la possibilità di entrare in contatto con realtà lavorative e di inviduare possibile sbocchi professionali.  Il CdS tiene conto di questo aspetto della attività di tirocino nel riconoscimento di sedi.  

b)
Iniziative e attività nell’ambito del servizio

Grazie all'adesione dell'ateno al consorzio AlmaLaurea (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/Almalaurea.doc), gli studenti possono fruire delle relative attività di collocamento per le quali rimanda alla pagina Web dedicata ai laureati: (http://almalaurea.cineca.it/lau/).  Inoltre il servizio di orientamento di ateneo fornisce orientamento in uscita, per i dettagli si veda la relazione in ((http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/ RelazioneServOrientamento.doc).
E. RISULTATI, ANALISI E MIGLIORAMENTO

E1. RISULTATI 
E1.1. Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti la capacità di attrazione del CdS?

a) Informazioni e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativa a: 
numero e tipologia di immatricolati e iscritti, capacità di attrazione nei confronti delle altre PI
Il CS della facoltà riceve i dati su  immatricolazioni e iscrizioni dal servizio meccanografico di ateneo, all'inizio di ogni anno accademico e successivamente se richiesti. Alcune di queste informazioni sono reperibili direttamente anche tramite il servizio progetto "ARGOS" sul sito web dell’ateneo (http://argos.units.it/argos/default.htm).  Il MD del CdS provvede all'inserimento nel database studenti (in via di completamento) per le successive elaborazioni.  I dati relativi agli iscritti vanno peraltro valutati tenendo conto del fatto che  il primo anno è comune a tutti i CdS offerti, per cui gli studenti non considerano la scelta del CdS particolarmente vincolante, e molti passano a CdS diversi all'atto dell'iscrizione al secondo anno.  Si  ricorda peraltro che tale fenomeno è destinato a scomparire con l'accorpamento dei tre CdS (A31.b e c).

Nell’anno accademico 2001/2002 (primo anno della coorte CampusONE) sono stati iscritti al CdS 71 studenti (54 donne e 17 uomini, rispetto a un totale di 231 iscritti al primo anno per tutta la Facoltà).  Nell'anno accademico 2002/2003  gli iscritti sono stati 104 (71 donne e 33 uomini, rispetto a un totale di 297 al primo anno per tutta la facoltà). Tenendo conto anche del fatto che negli anni 1999-2000 e  2000-2001 le iscrizioni alla facoltà di psicologia sono state rispettivamente di 119 e 187 unità, questi dati costituiscono indicazione di un trend in ascesa.  

Nell’anno accademico 2002/2003 (secondo anno della coorte CampusONE) risultano iscritti al secondo anno del CdS 39 studenti (28 donne contro 11 uomini).  Di questi, 30 appartengono alla coorte originaria campusONE, ossia erano iscritti nel CdS già l'anno passato.  Pertanto, si registrano 41 studenti che sono passati da DCPB ad uno degli altri CdS della facoltà, mentre vi sono 9 studenti che sono passati a DCPB da uno degli altri CdS oppure vi si sono trasferiti da altri atenei. 

Nei 71 iscritti al primo anno della coorte, la ripartizione per titolo di studio era la seguente: Liceo classico, 18%; Liceo scientifico, 22%; Istituto magistrale, 15%; Liceo linguistico,15%; Istituto d’arte o liceo artistico, 4%; Istituto tecnico commerciale, 3%; Istituto tecnico industriale, 4%; Istituto tecnico, 4%; Istituto professionale, 7%; Diploma estero, 6%.   La provenienza degli studenti confermava inoltre che il bacino di utenza è situato prevalentemente nel Friuli Venezia-Giulia.  Infatti circa il 70% proveniva dalla provincia di Trieste e circa il 20% dalle provincie di Udine e di Gorizia.  Un ulteriore 10% dalle provincie di Venezia, Treviso, Pordenone, Milano, Genova, Bolzano, Brescia, o dall’estero.  La corispondente ripartizione per area geografica, per gli studenti della coorte rimasti nel CdS al secondo anno, è disponibile nelle tabelle riassuntive derivate dalle schede di rilevazione sul sito CRUI.

Per quanto riguarda l'attrattività da parte delle altre PI, non vi sono attualmente finanziamenti esterni a favore del CdS da parte di enti pubblici o privati.  Il CdS ha tuttvia in vigore, per il tramite del dipartimento di psicologia,  convenzioni di ricerca con i seguenti enti: Autovie Venete, Centro Ricerche Fiat, University College of London, fondazione Lewerkuhme, Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, ENAIP FVG.  Nell'ambito di tali convenzioni sono possibili invii di tirocinanti e laureandi, nonché altre forme di collaborazione con valenza formativa (stage post laurea, periodi di formazione).   La facoltà mantiene inoltre rapporti di stretta collaborazione con l'ordine degli psicologi per l'identificazione di sedi di tirocinio, e con l'ASL regionale nell'ambito della Scuola di Specializzazione in "Ciclo di vita" che viene gestita in collaborazione con l'ASL stessa.

E1.2. Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia interna del CdS?

a) 
Informazioni e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativi a:  avanzamento nella carriera degli studenti, livelli di apprendimento raggiunti,  tassi di successo e tempi di percorrenza degli studenti, opinione degli studenti su insegnamenti e altre attività formative
Il CdS ha l'obiettivo generale di favorire il completamento degli studi entro il tempo previsto.  Allo scopo di verificare che i risultati relativi all'avanzamento di carriera degli studenti siano in accordo con tale politica, vengono monitorate le carriere utilizzando i dati forniti dalla Ripartizione Affari Generali della Didattica, che gestisce l'archivio meccanografico delle carriere degli studenti.  Limitatamente alla sola coorte degli iscritti al secondo anno,  al 31.12.2002  risultano tre studenti che non hanno conseguito alcun credito, mentre per i rimanenti 27 risultano mediana = 48 crediti, media aritmetica = 38.28 crediti,  deviazione standard  = 16.9.   Risulta difficile confrontare questi dati con quelli dell'anno precedente, da cui risultava che gli studenti del primo anno della coorte avevano acquisito in media 22 crediti (e circa un terzo della coorte aveva completato 8-9 esami sugli undici previsti per il primo anno).   La difficoltà del confronto deriva da due fattori.  Da un lato, i dati si riferiscono a gruppi parzialmente diversi di studenti, a causa dei trasferimenti ad altri CdS di parte della coorte originaria.  Dall'altro lato, i dati calcolati nell'anno precedente erano basati su informazioni fornite direttamente dai docenti al MD, informazioni che quest'anno non sono state raccolte in quanto si è deciso di far ricorso al database di ateneo.  Appare plausibile, tuttavia, che parte della discrepanza sia dovuta a ritardi nell'inserimento delle carriere degli studenti, da parte dell'ufficio di ateneo, o nella mera registrazione degli esami da parte degli studenti.  Proprio allo scopo di risolvere queste ambiguità, la facoltà si doterà dal prossimo anno di un database studenti continuamente aggiornato in loco.  Mediante tale strumento, sarà possibile ottenere immediatamente tutte le statistiche sugli esiti degli esami, i tassi di successo e i tempi di percorrenza. Il CdS sottopone a monitoraggio inoltre la frequenza ai corsi, utilizzando i registri deputati.  Il MD produce annualmente un rapporto sui trend di frequenza (http://www.psico.univ.trieste.it/users/nick/monitoraggio.pdf).  Le opinioni degli studenti vengono  raccolte a curadel dello staff  nucleo di valutazione di ateneo. Il flow chart che illustra la procedura utilizzata è reperibile in (http://www-amm.units.it/nucleo.nsf/37eb566d94dc64ddc1256bb9003e0292/80de482566241dc3c1256d3c00492bf3/$FILE/valutazione%20della%20didattica.pdf).  Il software per la valutazione via web è disponibile alla pagina (http://webapp.units.it/clickval/valuta.htm).  La descrizione dei risultati aggregati si trova in (http://www-amm.units.it/nucleo.nsf/vDocumentiStaffHTML/DBB4AEEE92245D31C1256CB80042E515).

E1.3. Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia dei servizi di contesto?

a)
Informazioni e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativi a: servizio orientamento in ingresso,  servizio assistenza e tutorato in itinere, servizio tirocini, servizio rapporti internazionali, servizio collocamento laureati nel mondo del lavoro

http://www.univ.trieste.it/~socrates/L’orientamento in ingresso è gestito dal servizio di orientamento dell’ateneo, che svolge questa funzione per tutti i corsi di studio dell’Università di Trieste. Il file che illustra l'attività relativamente all'anno accademico 2002-3, redatto a cura del servizio di orientamento di ateneo, è reperibile su (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/Orientamento_Ateneo.pdf).  Ulteriori informazioni sul servizio sono presenti su (http://www.units.it/studenti/orientamento).  Per quanto riguarda i servizi di assistenza e tutorato, il MD raccoglie, durante colloqui diretti, le opinioni degli studenti sulla disponibilità dei docenti nell'erogare, di fatto, assistenza e tutorato, anche se tale servizio non è istituzionalizzato.  Per quanto riguarda il servizio tirocini,   non sono previste modalità di reperimento dei dati che si basino su questionari compilati da studenti o docenti: al momento i colloqui informali che intercorrono tra i responsabili delle strutture di tirocinio e gli studenti sono lo strumento migliore per questo servizio.  Il servizio rapporti internazionali è interamente gestito dall'ateneo nel contesto dei programmi Socrates ed Erasmus ().  Per quanto riguarda infine il collocamento nel mondo del lavoro, non vi sono servizi dedicati. 
E1.4. Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione ed i risultati inerenti l'efficacia esterna del CdS? 

a)
Informazione e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativi a: tempi di collocamento nel mondo del lavoro e congruenza tra inserimento e formazione ricevuta, opinione dei laureati sulla formazione ricevuta e sul CdS nel suo complesso, opinione dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati

Non ci sono ancora laureati nella coorte. I dati relativi al vecchio ordinamento sono difficilmente confrontabili poiché era di durata quinquennale. Colloqui informali con gli studenti  fanno ritenere che molti intendano iscriversi alla laurea specialistica. Per quanto riguarda le opinioni dei datori di lavoro, si prevede di ottenere informazioni a riguardo attraverso il comitato di indirizzo.  È allo studio un questionario, elaborato dallo staff del nucleo di valutazione di ateneo per raccogliere dati relativi all'opinione dei laureati sull'esperienza complessiva in università (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/quest laureandi.pdf).

E2. ANALISI e MIGLIORAMENTO 

E2. 1. I processi di analisi e di Miglioramento sono efficaci? 

a)
Modalità di gestione dei processi di analisi e miglioramento 

I processi di analisi e miglioramento sono gestiti dal comitato per l'autovalutazione e dal comitato per la didattica, che esaminano le informazioni a disposizione e sottoponongono le proposte di azioni correttive al CdF.  Il preside di facoltà riceve i dati della valutazione della didattica da parte dello staff del nucleo di valutazione di ateneo e del comitato per la didattica; quindi inoltra ad ogni singolo docente la sua scheda di valutazione; se necessario discute con il docente stesso le criticità emerse nei questionari, per cercare di migliorare l’erogazione della didattica. 

b)
Informazioni e dati presi in esame per l’attività di miglioramento 

Le informazioni sulla capacità di attrazione includono il numero di studenti preimmatricolati che si presentano all’incontro di orientamento (quest'anno 324), il numero di studenti immatricolati, il numero di studenti trasferiti da altre facoltà.  Riguardo all’efficacia interna si considerano le carriere degli studenti e le opinioni dei docenti e del personale TA.  Riguardo all’efficacia dei servizi di contesto si raccolgono informalmente le opinioni di tirocinanti e responsabili di tirocinio.  Per quanto riguarda infine l’efficacia esterna del CdS, questa dovrà essere valutata alla conclusione degli studi da parte dei membri della coorte.
c)
Opportunità di miglioramento individuate

Escludendo quelle già presentate in A3.1c, il Cds ha individuato opportunità di miglioramento nell'erogazione della didattica.  Su segnalazione dei rappresentanti degli studenti o del MD, il comitato per la didattica ha esaminato problematiche riguardanti i contenuti delle lezioni o i criteri di valutazione di alcuni docenti.  

d)
Azioni di miglioramento intraprese e loro efficacia 

Il comitato ha contattato i docenti interessati e ha discusso la problematica sollevata, fornendo suggerimenti volti a correggere il problema.  L'efficacia dovrà essere valutata alla luce dell'andamento nel prossimo anno accademico.  

e) 
Valutazione della qualità del CdS (Requisito obbligatorio CampusONE ) 

Il CdS aderisce alla valutazione della didattica predisposta dall’Ateneo. Inoltre il corso svolge l’attività di autovalutazione richiesta da CampusOne, nei tempi e modi previsti.

E2. 2. La soluzione dei problemi contingenti e l'attuazione di azioni correttive e preventive sono efficaci?

a)
Modalità di gestione delle difficoltà contingenti 

Difficoltà contingenti nell'erogazione della didattica vengono gestite, per quanto possibile, dai docenti coinvolti o dai loro esercitatori, contattando il CS di facoltà (per il reperimento immediato di un'aula alternativa o per avvisare gli studenti della cancellazione dell'attività) o i tecnici informatici (per difficoltà legate alle dotazioni delle aule).   Per problematiche legate all'edificio che ospita la facoltà (ad esempio, avarie all'impianto elettrico o problemi di manutenzione), dato che l'ateneo non ha dotato l'edificio di un responsabile tecnico distaccato è necessario richiedere l'intervento dell'ufficio tecnico centrale, che provvede all'invio di personale.  

b)
Efficacia delle azioni correttive e preventive 

Le informazioni disponibili presso il CS indicano che le azioni volte a correggere e prevenire l'insorgere le difficoltà contingenti hanno un livello accettabile di efficacia.  Il CdS non adotta un sistema di registrazione autonomo delle specifiche azioni intraprese e delle loro conseguenze, ma ne tiene traccia nei verbali del CdF.
INIZIATIVE SPECIALI

E-LEARNING E SERVIZI ICT
a) 
Forme e modalità di didattica on-line 

Oltre al materiale online per tutti i corsi (http://www.psico.univ.trieste.it/fac/online.php3) la facoltà supporta un progetto per la didattica a distanza via web con vere e proprie lezioni online.  Informazioni su tale progetto sono disponibili nella scheda in (http://www.psico.univ.trieste.it/campusone/rav/dlearn.xls).

b)
Facilitazioni informatiche disponibili agli studenti e ai docenti 

Il CdS dispone di un eccellente supporto informatico per l'accesso alla rete e la didattica a distanza.  Tutti gli studenti possono richiedere un account di posta elettronica e spazio disco sul server di facoltà per creare loro pagine web, e dispongono di accessi alla rete nell'aula informatica.  Tutti i docenti sono dotati di accessi veloci e di supporto informatico da parte dei tecnici informatici a disposizione.  Queste risorse sono considerate indispensabili e sono pertanto descritte nella sezione sulle infrastrutture, a cui si rimanda per i dettagli.  

AGGIORNAMENTO, FORMAZIONE CONTINUA
a)
Metodologia per lo svolgimento dell’attività 

b)
Personale dedicato e relative responsabilità 

c)
Monitoraggio delle esigenze professionali dei laureati 

d)
Monitoraggio delle esigenze di professionalità del mondo del lavoro 

e)
Promozione delle iniziative formative 
Ad esclusione di quelle per il personale tecnico amministrativo (vedi punto C1.3 b), in ateneo non sono presenti procedure sistematiche rivolte all'aggiornamento ed alla formazione continua dei docenti, del personale di supporto.  Per quanto riguarda i laureati, si ricorda che la laurea triennale offre la possibilità di continuare gli studi nell'ambito della laurea  specialistica, e quindi di accedere a diverse opportunità di continuare la formazione nel dottorato di ricerca gestito dal dipartimento di psicologia, nel master di "Neteconomy" gestito dalla facoltà in collaborazione con le facoltà di ingegneria e economia, e infine nella scuola di specializzazione in "Psicologia del ciclo di vita" gestita dalla facoltà.

SERVIZI LOGISTICI
a)
Particolari servizi di assistenza agli studenti non considerati nelle dimensioni del Modello, quali residenzialità, servizi sportivi, mense, etc 

Il CdS non offre servizi logistici autonomi.  Gli studenti hanno la possibilità di usufruire delle attività logistiche gestite dall'ateneo, fra cui le mense, i servizi per gli studenti non residenti gestiti dell'ERDISU (http://www.units.it/erdisu/), le attività sportive gestite dal CUS (http://www.units.it/~dida/studen/index.php/from/studenti/didafile/StudentiCUS.inc).





















